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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

  

Disciplina Ore settimanali Docente 

Lingua e letteratura italiana 4 Giovanna Salaris 

Lingua e cultura inglese 3 Stefania Perra 

Filosofia 2 Sonia Bortolato 

Storia 2 Sonia Bortolato 

Storia dell‟Arte 3 Giorgio Tuberoso 

Discipline pittoriche 3 Marina Cuccus 

Laboratorio della figurazione pittura 4 Marina Cuccus 

Discipline plastiche e scultoree 3 Monica Lugas 

Laboratorio della figurazione scultura 4 Monica Lugas 

Matematica 2 Maria Giuseppina Murgia 

Fisica 2 Maria Giuseppina Murgia 

Scienze motorie e sportive 2 Anna Maria Cappai 

Religione cattolica 1 Maria Smeralda Fois 

Sostegno 18 Silvia De Rubeis 

Sostegno 9 David Caputa 

Sostegno 18 Doriana Cadoni 

 

 

Coordinatrice di Classe Segretaria verbalizzante 

Monica Lugas Silvia De Rubeis 

Coordinatrice Educazione Civica Tutor FSL 

Monica Lugas Monica Lugas 

 

 

 

COMMISSARI INTERNI 

 

 

Docente Disciplina 

Monica Lugas Discipline plastiche 

Maria Giuseppina Murgia Fisica 

 

 

 

PRESENTAZIONE  

DELL’ ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  "G. BROTZU" 
 

 

Dall‟anno scolastico 2009-2010, a seguito del dimensionamento degli Istituti d‟istruzione secondaria di secondo grado, 

il Liceo Scientifico e il Liceo Artistico di Quartu Sant'Elena hanno dato vita al nuovo Istituto di Istruzione Secondaria 

Superiore “G. Brotzu”. 

 

Il Liceo Artistico 

 

Il Liceo Artistico nasce a Quartu Sant‟Elena nel 1996, come sede staccata del Liceo Artistico di Cagliari, per rispondere 

ad una crescente richiesta di istruzione artistica del territorio, non solo della città di Quartu Sant‟Elena ma anche dei 

comuni limitrofi. Nel corso degli anni l‟Istituto, oltre ad adempiere alle proprie finalità istituzionali (l‟attività didattica 

ed educativa), è stato anche un punto di riferimento culturale nella città e nella provincia e un soggetto attivo nella 

organizzazione e promozione di proposte artistiche ed espositive. 

 

Offerta Formativa del Liceo Artistico "Brotzu" 

 

Dall‟anno scolastico 2010-2011 il riordino dell‟Istruzione Secondaria Superiore prevede un biennio comune e distinti 

indirizzi a partire dalla classe terza: un monte orario e discipline uguali per tutte le classi del biennio iniziale, al cui 

termine gli studenti scelgono, secondo le proprie aspettative e obiettivi, l‟indirizzo a loro più consono. 

Al Liceo artistico “G. Brotzu” sono presenti quattro indirizzi: Arti Figurative, Architettura e Ambiente, Grafica, 

Audiovisivo Multimediale. 
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PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI 

 

 

I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della 

realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai 

fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di 

ordine superiore, all‟inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali” (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell‟assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 

licei…”). 

La cultura liceale consente di approfondire e  sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire 

strumenti nelle aree 

-   metodologica; 

-   logico argomentativa; 

-   linguistica e comunicativa; 

-   storico-umanistica; 

-   scientifica, matematica e tecnologica. 

 

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei 

distinti percorsi. 

 

 

 

 

Risultati di apprendimento del Liceo Artistico 
 

Il percorso del Liceo Artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 

Favorisce l‟acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e 

delle tecniche relative. 

Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e 

per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per 

dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell‟ambito delle arti (art.4 comma 1). 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d‟arte nei diversi contesti 

storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper 

collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 

• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in 

relazione agli indirizzi prescelti; 

• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e 

architettonico. 

 

Indirizzo Arti Figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

 • aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e/o scultorea nei suoi aspetti 

espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper 

applicare i principi della percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto architettonico, urbano e 

paesaggistico; 

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche della 

figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione della necessaria contaminazione tra le tradizionali 

specificazioni disciplinari (comprese le nuove tecnologie); 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell‟arte moderna e contemporanea e le intersezioni con 

le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, pittorica e 

scultorea. 
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QUADRO ORARIO DEL TRIENNIO 

 

 

Disciplina 3° Anno 4° Anno 5° Anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 

Filosofia 2 2 2 

Storia 2 2 2 

Storia dell‟Arte 3 3 3 

Matematica 2 2 2 

Fisica 2 2 2 

Chimica 2 2  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica 1 1 1 

    

Indirizzo Arti figurative    

Discipline pittoriche 3 3 3 

Laboratorio della figurazione pittura 3 3 4 

Discipline plastiche e scultoree 3 3 3 

Laboratorio della figurazione scultura 3 3 4 

 

 

PROFILO E STORIA DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

 

La classe 5ªA Arti figurative è composta da sedici studenti/esse, di cui uno inserito nel gruppo classe nel corrente anno 

scolastico e uno non frequentante (cfr. allegato). 

Nel corso del triennio la composizione numerica della classe non ha subito sostanziali variazioni, rimanendo stabile per 

tutto il percorso scolastico.  

La continuità didattica nel triennio è stata rispettata e ha permesso di stabilizzare il percorso formativo degli studenti e 

studentesse, garantendo benefici sia sul piano relazionale che pedagogico. 

 

I rapporti personali tra studenti e studentesse,  e docenti, sono stati improntati sul reciproco rispetto:  riconoscono il 

ruolo di educatori dei docenti e hanno manifestato comportamenti corretti e seguito le indicazioni didattiche. Si sono 

sempre dimostrati, per la maggior parte, ben disposti al dialogo didattico - educativo creando un clima sereno e 

accogliente. 

 

E‟ importante sottolineare la dedizione verso i compagni e compagne più fragili verso i quali hanno sempre riversato 

affetto e attenzioni anche con proposte di attività di inclusione. 

 

All‟inizio del triennio la classe si presentava eterogenea, con un nucleo di studenti motivati e altri con rendimento 

altalenante. Alcuni casi di frequenza irregolare erano già emersi, legati in parte al pendolarismo e a situazioni di serie 

difficoltà familiari. Nel corso degli anni la classe ha mostrato resilienza, sebbene la frequenza discontinua sia rimasta 

una costante per alcuni/e.  

 

Nella classe si distinguono, come lo scorso anno, alcuni studenti e studentesse che seguono con maggiore interesse e 

partecipazione collaborativa, orientati verso uno studio regolare e di buon livello. Altri, invece, mostrano difficoltà di 

concentrazione durante il lavoro in classe, qualche difficoltà nel tradurre le conoscenze in competenze. 

 

Caratteristica comune del gruppo–classe è una discreta propensione all‟ascolto, ma per alcuni manca una spontanea 

partecipazione propositiva al dialogo educativo, segno di caratteri e personalità riservate, con evidenti fragilità ed 

insicurezze.  

 

Nel corso degli anni, sul piano del profitto, gli studenti  e le studentesse hanno progressivamente migliorato il loro 

bagaglio culturale, sebbene in alcuni si evidenzino alcune carenze, soprattutto nella rielaborazione critica delle 

conoscenze acquisite.  
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Il quadro che emerge della classe è da ritenersi positivo sulla maturità complessiva. I docenti si sono impegnati a 

svolgere un'azione didattica finalizzata a maturare la capacità di giudizio critico, le forme espressive, offrendo stimoli di 

natura diversa e anche differenziata. 

La strategia didattico-formativa perseguita dai docenti, con l'offerta di contenuti significativi, ha  permesso agli studenti 

di vivere un iter formativo rivolto alla formazione globale, umana, culturale e sociale.  

 

 

OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Obiettivi trasversali raggiunti dalla classe 

Obiettivo 
Non 

raggiunto 
Base Intermedio Avanzato 

Acquisizione consapevole di concetti, principi e categorie come strumenti 

interpretativi e rappresentativi del reale cogliendo le idee più significative 

delle diverse discipline 
  

X 
 

Acquisizione consapevole di competenze operative e procedurali 
  

X 
 

Acquisizione consapevole dei linguaggi settoriali 
  

X 
 

Acquisizione della capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse 

forme del sapere, sulle loro condizioni di possibilità e sul loro senso, cioè sul 

loro rapporto con la totalità dell‟esperienza umana 
 

X 
  

Acquisizione della capacità di rielaborare gli argomenti di studio in modo 

personale e critico   
X 

 

Acquisizione della capacità di rapportarsi a diverse posizioni di pensiero e 

sapersi confrontare razionalmente con esse   
X 

 

Acquisizione della capacità di decodificare, comprendere, parafrasare il 

contenuto dei diversi testi e linguaggi esaminati   
X 

 

Acquisizione della capacità di esporre in modo chiaro e appropriato facendo 

attenzione alla coerenza logica del discorso.   
X 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI - EDUCATIVI 

Livello medio raggiunto dalla classe 

Obiettivo 
Non 

raggiunto 
Base Intermedio Avanzato 

Rispetto nei confronti delle persone: alunni, docenti e tutto il personale della 

scuola    
X 

Rispetto delle regole (in particolare rispetto degli orari, delle norme 

riguardanti le assenze, le giustificazioni)   
X 

 

Sviluppo del senso di responsabilità sia individuale che collettiva (correttezza 

di comportamento nelle assemblee di classe, di istituto)    
X 

Capacità di intervenire in un dialogo in modo ordinato e produttivo 
  

X 
 

Acquisizione e gestione di un efficace metodo di studio 
  

X 
 

Puntualità nelle consegne 
 

X 
  

Acquisire un metodo di lavoro efficace, sapendo quindi: prendere appunti; 

pianificare in modo efficace il lavoro domestico; utilizzare opportunamente i 

libri di testo distinguere le informazioni principali e quelle secondarie; 

avviarsi alla capacità di autovalutazione; avviarsi al lavoro di ricerca delle 

fonti e di rielaborazione del materiale; applicare un metodo di lavoro 

funzionale a un apprendimento non mnemonico e meccanico (prendere 

appunti, schematizzare, sintetizzare). 

  
X 

 

Sviluppare capacità logiche, operare sintesi, cogliere analogie, differenze, 
  

X 
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correlazioni; riconoscere e creare semplici collegamenti tra le diverse 

discipline, allo scopo di raggiungere l‟unitarietà dei saperi; applicare regole e 

principi; sviluppare le abilità di analisi e interpretazione dei testi (letterari e 

non). 

Sviluppare capacità comunicative: comunicare, sia nella forma scritta che in 

quella orale e artistica in modo chiaro, ordinato e coerente; fare propria la 

terminologia specifica di base di ogni singola disciplina; sviluppare la 

creatività avviarsi all‟utilizzo del registro formale e dei linguaggi specifici 

nell‟esposizione di argomenti. 

  
X 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E COMPETENZE 

Livello medio raggiunto dalla classe 

Obiettivo 
Non 

raggiunto 
Base Intermedio Avanzato 

Acquisizione dei contenuti di ogni disciplina 
  

X 
 

Padronanza dei mezzi espressivi 
  

X 
 

Utilizzo e applicazione delle conoscenze acquisite 
  

X 
 

Collegamento e rielaborazione di quanto appreso 
  

X 
 

Sviluppo della capacità di autovalutazione 
  

X 
 

Progressivo arricchimento del bagaglio lessicale. 
  

X 
 

Consolidamento di un metodo di studio e dei prerequisiti all‟apprendimento 

(capacità di attenzione – concentrazione – osservazione – memorizzazione – 

precisione) 
  

X 
 

Traduzione delle conoscenze in capacità di: esporre un testo oralmente o per 

iscritto in modo chiaro e corretto nei concetti, utilizzare con padronanza i 

linguaggi specifici delle singole discipline, documentare e approfondire i 

propri lavori individuali 

  
X 

 

Traduzione delle conoscenze in capacità di: analisi, sintesi, utilizzo di 

conoscenze e metodi già acquisiti in situazioni nuove, rielaborazione in modo 

personale di quanto appreso, correlazione di conoscenze in ambiti differenti 
  

X 
 

Sviluppo della capacità di: organizzare il proprio tempo; articolare il pensiero 

in modo logico; utilizzare in senso razionale le conoscenze, gli strumenti e le 

nuove tecnologie anche in ambiente non scolastico; partecipare alla vita 

scolastica e sociale in modo autonomo, creativo e costruttivo 

  
X 
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CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Al fine di accertare il livello di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze, nel corso dell‟anno sono state 

utilizzate differenti tipologie di verifica, coerenti con la specificità delle discipline e con gli obiettivi programmati dal 

Consiglio di classe. Sono state pertanto effettuate prove scritte, orali, pratiche, laboratoriali e di progettazione, secondo 

modalità differenziate, strutturate e semistrutturate, finalizzate a rilevare sia il livello di padronanza dei contenuti sia la 

capacità di rielaborazione, applicazione e utilizzo consapevole dei linguaggi disciplinari. Le verifiche si sono svolte 

attraverso colloqui orali individuali, discussioni guidate, quesiti a risposta aperta e chiusa, ricerche e lavori individuali e 

di gruppo, nonché mediante esercitazioni pratiche, prove di laboratorio, realizzazione di elaborati e simulazioni. 

Per i criteri di verifica e di valutazione degli apprendimenti si rimanda alla griglia di valutazione allegata al PTOF, 

griglia di valutazione elaborata e condivisa dal Collegio dei docenti dell‟I.I.S.”G. Brotzu” come riferimento generale 

per i consigli di classe. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Si rimanda all‟O.M. n. 54, del 26/03/26, concernente l‟Esame di maturità conclusivo del secondo ciclo di istruzione per 

l‟anno scolastico 2025/2026, Articolo 11 (Credito scolastico):  

“Ai sensi dell‟art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio 

per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell‟ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui 

dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul 

comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, 

procede all‟attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno , sulla base della tabella di cui all‟allegato A al d . 

lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L‟art. 15, co. 2 bis, del d. lgs. 62/2017 prevede che il 

punteggio più alto nell‟ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Discipline 
Lezioni 

frontali 

Attività 

laboratoriali 

Didattica per 

progetti e ricerca 

Apprendimento 

cooperativo 

Integrazione del 

digitale 

Lingua e lett. 

italiana 
X  X X X 

Lingua e 

cult. inglese 
X    X 

Filosofia X    X 

Storia X    X 

St. dell‟Arte X    X 

Disc. pittoriche X X X  X 

Lab. fig. pittura X X X X X 

Disc. plastiche e 

Lab. fig. scult. 
X X X X X 

Matematica X   X X 

Fisica X   X X 

Sc. Motorie e 

Sportive 
X X  X  

Religione X   X X 



 

10 
 

riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove 

decimi.”.  

 

Si rimanda inoltre alla Tabella integrazione Crediti del PTOF:  

“Fermo restando che la banda di oscillazione va individuata tenendo conto della media dei voti, il punteggio massimo 

della banda di oscillazione verrà assegnato solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi 

e in presenza dei seguenti requisiti: 

- qualora la media scolastica presenti un decimale uguale o superiore allo 0,5; 

- qualora la media scolastica presenti un decimale inferiore allo 0,5 si potrà avere il punteggio più alto previsto dalla 

relativa banda di oscillazione, in presenza di almeno due dei seguenti elementi:  

 Frequenza assidua (massimo 20 assenze, escluse quelle certificate secondo quanto espresso nel regolamento) 

 Partecipazione attiva e documentata ad attività scolastiche extracurricolari o a FSL 

 Partecipazione ad attività extrascolastiche culturali, sociali e sportive debitamente documentate da cui si evinca 

l‟acquisizione di competenze coerenti con il PTOF 

 Frequenza dell‟insegnamento di Religione/attività alternativa con giudizio finale Distinto/Ottimo 

 

Agli studenti e alle studentesse che pur conservando carenze in una o più discipline vengano ammessi alla classe 

successiva o all'Esame di Stato per voto di consiglio sarà attribuito il punteggio minimo della banda di oscillazione. 

Agli studenti e alle studentesse promossi/e nello scrutinio successivo alla sospensione del giudizio sarà attribuito il 

punteggio minimo della banda di oscillazione. L‟attribuzione dei crediti seguirà le indicazioni previste dalla normativa 

vigente.” 

 

INTERVENTI DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

Discipline Recupero in itinere Sportello didattico Studio assistito 
Recupero 

individuale 

Lingua e lett. italiana X    

Lingua e 

cult. inglese 
X    

Filosofia X    

Storia X    

St. dell‟Arte X    

Disc. pitt. e Lab. fig. pitt. X    

Disc. plastiche e Lab. fig. scult. X    

Matematica X    

Fisica X    

Sc. Motorie e Sportive X    

Religione X    
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SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

 

Le simulazioni della prima prova di Italiano sono state effettuate nei seguenti giorni: 9 marzo 2026; 1 aprile 2026, per la 

durata di 6 ore ciascuna. 

Le simulazioni della seconda prova di Discipline plastiche sono state effettuate nei giorni: 10, 11, 13 marzo 2026 e 9, 

10, 11 aprile 2026, per la durata di 6 ore al giorno per ciascuna prova a esclusione di un giorno da 5 ore nella seconda 

sessione. (Si rimanda agli allegati riservati per le tabelle di valutazione adottate)  

La gestione degli spazi necessari alla seconda prova necessita di vigilanza in due laboratori, quello di Modellato A 15 e 

di Pittura A 17; qualora studenti e studentesse ne avessero bisogno è indispensabile consentire l‟utilizzo dello spazio 

esterno a fianco al laboratorio A 15 per le lavorazioni di materiali con solventi o polverosi come il gasbeton.  

 

 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Il Consiglio di Classe, in regime di “contitolarità” per non meno di 33 ore annue, ha sviluppato un percorso trasversale 

dal titolo: Arte per la pace - L’arte è pace. 

“L‟arte riesce a coniugare l‟ assolutamente unico con l‟universale. Ci permette di comprendere ciò che è diverso e 

ciò che è estraneo in quanto universale. Così facendo, l’arte supera i confini tra le lingue, le regioni geografiche, i 

paesi, mettendo insieme non solo le qualità individuali di ciascuno, ma anche, in un altro senso, le caratteristiche 

individuali di ogni gruppo di persone e di ogni nazione. La guerra e l’arte sono opposti, proprio come lo sono la 

guerra e la pace.” (Jon Fosse, autore e drammaturgo norvegese, vincitore del premio per la letteratura 2023) 

Partendo da queste riflessioni si è voluto promuovere il pensiero critico, la gestione costruttiva dei conflitti e la 

comprensione reciproca con un approccio trasversale. Il percorso ha mirato all'acquisizione di competenze per costruire 

una cultura di rispetto, nonviolenza e convivenza pacifica anche attraverso la lettura e produzione di opere d‟arte 

visiva.  

Nella tabella seguente sono riportati, per ciascuna disciplina, gli argomenti trattati, le competenze  e il numero di ore 

dedicate dai singoli docenti all‟insegnamento dell‟Educazione civica. 

 

PROGETTAZIONE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

DISCIPLINA 

(Docente) 
MACROAREA ARGOMENTI / ATTIVITÀ COMPETENZE ORE 

Storia e 

Filosofia 
(S. Bortolato) 

Costituzione 

Il concetto di pace: dalla teoria alle 

implicazioni pratiche: definizione 

„negativa‟ e „positiva‟ della pace 

(Johan Galtung).  

Ragionare e agire „per principi‟ e 

ragionare e agire „per valori‟ 

(Gustavo Zagrebelsky); la pace come 

principio: un cambio di paradigma 

epistemico.  

Articolo 11 (con riferimento al 

contesto post-bellico dell'Assemblea 

Costituente e alle fondamenta 

costituzionali della pace). 

Artt. 1; 2 dello Statuto ONU;  

Articoli 1, 2, 3 della Dichiarazione 

sul diritto dei popoli alla pace 

dell‟ONU;  

Distinzioni del Pacifismo secondo 

Norberto Bobbio; il pacifismo 

giuridico: Immanuel Kant, Per la 

pace perpetua. 

Ricerca autonoma di 

approfondimento dei temi trattati in 

classe, saggio scritto di confronto tra 

le posizioni kantiane e quelle degli 

Riconoscere, alla luce dello sviluppo 

storico - giuridico, il principio della pace 

e il valore della democrazia.  

Riconoscere i diritti/doveri garantiti 

dalla Costituzione e dagli Organismi 

Internazionali. 

 

Riflettere e orientarsi partecipando 

eticamente e attivamente alla vita 

politica- culturale – sociale, 

cogliendone la complessità. 

 

Saper individuare collegamenti e 

relazioni. 

 

Saper acquisire e interpretare 

informazioni, effettuare ricerche 

documentali e informatiche con 

particolare attenzione alla attendibilità 

dei materiali reperiti e alla loro 

tipologia. 

 

6 ore 
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articoli 1, 2, 3 dello Statuto 

dell‟ONU. Riflessioni personali e 

 dibattito guidato. 

Matematica e 

Fisica 
(M.G. Murgia) 

Costituzione 

Sviluppo 

sostenibile 

La guerra e la minaccia nucleare 

Il manifesto di Einstein- Russell 

La guerra come nemica dello 

sviluppo sostenibile : sostenibilità 

ambientale economica e sociale 

 

Capacità di comprendere la complessità 

dei conflitti contemporanei e l'impatto 

globale (umanitario, ambientale e 

sanitario) delle armi  

Sviluppare una cultura della 

nonviolenza, intesa non come passività, 

ma come metodo attivo per la 

risoluzione dei conflitti e la tutela dei 

diritti umani fondamentali. 

 

4 ore 

Discipline 

Plastiche 
(M. Lugas) 

Costituzione 

Cittadinanza 

digitale 

Agenda 20-30 

(#16) 

Arte per la pace, progetto di arte 

visiva e relazione. 

 Elaborato grafico_pittorico, plastico, 

performativo o attraverso l'utilizzo 

delle nuove tecnologie per l‟arte 

contemporanea anche attraverso la 

metodologia (BYOD) 

 

Riflettere e orientarsi partecipando 

eticamente e attivamente alla vita 

politica- culturale – sociale, cogliendone 

la complessità. 

 

Saper individuare collegamenti e 

relazioni tra le arti visive e le tematiche 

sociali 

 

Saper acquisire e interpretare 

informazioni, effettuare ricerche 

documentali e informatiche 

(metodologia BYOD) con particolare 

attenzione alla attendibilità dei materiali 

reperiti e alla loro tipologia. 

5 ore 

 

Lingua e Lett. 

Italiana 
(G. Salaris) 

Costituzione 

Educare alla Pace 

 

Ricerca e analisi dei fatti di cronaca 

riguardanti i conflitti attuali. 

Presentazione del libro “Quando il 

mondo dorme” 

Partecipazione a webinar dedicati. 

Presentazione di lavori personali 

attraverso l‟analisi di documenti, 

film, romanzi, scritti di vario genere, 

riguardanti la guerra e la pace. 

I moti di Buggerru e la risonanza 

nazionale che ha dato il via al primo 

sciopero nazionale. 

Visita al sito di Porto Flavia e alle 

miniere di Monte Poni 

Sapersi orientare nel mondo 

dell‟informazione, selezionando fonti, 

siti e notizie in modo consapevole 

Costruire opinioni personali basandosi 

su fatti verificati e/o verificabili 

Capire l‟importanza della lettura e della 

comprensione della complessità del 

mondo in cui viviamo per operare scelte 

in linea con i propri valori  

L‟importanza delle lotte sociali per la 

conquista dei diritti dei lavoratori 

sanciti nella nostra Costituzione. 

Capire come i siti dismessi di attività 

produttive del passato possano 

diventare risorse per il nostro contesto 

ambientale, sociale, culturale ed 

economico.  

 

 

16 

ore 

 

Scienze 

Motorie 
(A.M. Cappai) 

Costituzione 

Visione del docufilm “Boez” - 

Andiamo via - Sintesi 3 episodi 

significativi su 10. 

Il Cammino della via Francigena da 

Roma a S. Maria di Leuca, nella 

rieducazione carceraria. Riflessioni sul 

progetto e sulle ripercussioni positive 

sul pensiero umano orientato 

3 ore 
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all‟aggressività, sulla consapevolezza di 

sé e sul superamento degli ostacoli, sul 

miglioramento dell‟autostima, sul 

superamento dello stigma, in previsione 

del reinserimento sociale. 

Disc. 

Pittoriche e 

Lab. 
(M. Cuccus) 

Costituzione 

Partendo dalle informazioni 

condivise dai docenti delle diverse 

discipline, dalle esperienze proposte 

in ambito pluridisciplinare, dalle 

proprie ricerche personali e dalle 

discussioni in classe, gli studenti e le 

studentesse hanno  progettato 

un‟opera  sul tema della pace 

utilizzando (anche) i linguaggi 

dell‟arte contemporanea. 

Saper utilizzare i linguaggi dell‟Arte per 

condividere idee e emozioni, suscitare 

riflessioni e interrogativi attraverso la 

creazione di un prodotto artistico. 

  

Saper verificare e  interpretare 

informazioni reperite tramite ricerche 

personali anche sul web 

 

12 

ore 

 

TOTALE 

ORE    
46 

 

 

OBIETTIVI GENERALI  

 

Promuovere la dignità e i diritti di ogni persona. 

 

Valorizzare le diversità culturali e di opinione. 

 

Coltivare l'empatia, il rispetto reciproco e la solidarietà. 

 

Insegnare a gestire i conflitti in modo nonviolento, trasformando le tensioni in dialogo. 

 

Promuovere la partecipazione consapevole alla vita civica, culturale e sociale della comunità. 

 

 

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO FSL  (EX PCTO) 
 

L‟esperienza che hanno affrontato gli studenti e le studentesse, è stata proposta come opportunità di approfondimento e 

di orientamento all‟interno del processo scolastico. In diverse occasioni gli/le alunni/e sono stati coinvolti/e in prima 

persona a svolgere attività coerenti ed attinenti al proprio indirizzo di studio, ricoprendo ruoli di responsabilità e 

gestione di differenti situazioni, per una conoscenza sempre più diretta e consapevole delle competenze organizzative e 

gestionali legate ad attività collegabili a eventuali esperienze lavorative future. Gli/le studenti/esse hanno avuto la 

possibilità di sviluppare alcune delle competenze fondamentali trasversali in ambito professionale tra cui: 

COMPETENZE COGNITIVE-INTELLETTUALI: capacità tecniche e professionali; COMPETENZE DI 

REALIZZAZIONE-GESTIONALI: spirito di iniziativa, flessibilità operativa; COMPETENZE RELAZIONALI: 

disponibilità ai rapporti interpersonali, comunicazione verbale, lavoro di gruppo, orientamento al “cliente”; 

COMPETENZE DI EFFICACIA PERSONALE: autocontrollo e autogestione, fiducia in sé, flessibilità, impegno verso 

l‟organizzazione, nonché 

COMPETENZE SPECIFICHE riguardanti il proprio indirizzo di studio. 

Durante il corso del triennio studenti e studentesse hanno partecipato a diversi percorsi per le competenze trasversali e 

orientamento attinenti al percorso formativo del Liceo Artistico, indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla 

pratica artistica. Tali percorsi hanno favorito l‟acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica 

e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. 

 

 

Riepilogo FSL svolti dagli studenti e dalle studentesse nel triennio 

 

Anno Scolastico 2023/2024 

 

Corso sicurezza 

Festival del Dialogo Filosofico (C.R.I.F. Centro di Ricerca sull‟Indagine Filosofica) 

Orienta-Menti (Struttura interna - I.I.S. Brotzu) 

Cittadinanza attiva  

Applied digital skills (Piattaforma educazione digitale) 
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Anno Scolastico 2024/2025 

 

Progetto Orientamento Liceo Artistico (Struttura interna - I.I.S. Brotzu) 

Mondo artigiano oggi (Sardegna ricerche) 

Souvenir  (Sardegna ricerche)  

Festival del Dialogo Filosofico (C.R.I.F. Centro di Ricerca sull‟Indagine Filosofica) 

Cosmo creativo (Associazione Arcoiris) 

A scuola di primo soccorso (INAIL - IRC) 

1,2,3…Stem - Stampa 3D  (Struttura interna - I.I.S. Brotzu) 

  

Anno Scolastico 2025/2026 

 

Dietro le quinte (Fondazione Teatro lirico di Cagliari) 

Progetto 1,2,3…STEM - Stampa 3D (Struttura interna - I.I.S. Brotzu) 

Progetto Orientamento “Sguardi creativi” Liceo Artistico (Struttura interna - I.I.S. Brotzu) 

Progetto #Youth Empowered”, (piattaforma Educazione digitale) 

 

 

Per il prospetto dettagliato dei progetti svolti da ciascun/a studente/essa si rinvia al “Curriculum dello studente”. 

 

 

ORIENTAMENTO 

 

In base a quanto previsto dal Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, concernente 

l'adozione delle Linee guida per l'orientamento, che prevedono lo svolgimento di 30 ore di orientamento in orario 

curricolare, sono state svolte: 

 

 Attività di orientamento informativo proposto da enti esterni 

 Attività di orientamento rientranti nella didattica formativa 

 

 

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

 

 

PERIODO ATTIVITÀ ORE 

PRIMO QUADRIMESTRE Mostra di pittura di Antonio Mallus presso Social Gallery di Quartu S. Elena 2 

 
Teatro Massimo. “Oliver Twist”, rappresentazione teatrale in lingua inglese. 3 

 
Le professioni dell'arte. Gli studi post liceo. Gli sbocchi lavorativi 3 

 
Cinema “La vita va così” 2 

 
Progetto “Racchette in classe” – Beach Tennis con Tutor esterno 3 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 
Giornata dell‟orientamento all‟Università di Cagliari, Unica Open Day 4 

 

Incontro con l‟associazione ADMO Sardegna (Associazione Donatori di 

Midollo Osseo) 
1 

 
Uscita didattica Porto Flavia e Monteponi 8 

 

Open Day, orientamento per le classi seconde del Liceo Artistico e per le scuole 

medie. 
20 

TOTALE ORE 
 

46 
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RELAZIONE FINALE DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente: Giovanna Salaris 

Classe: 5ªA Arti Figurative 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5ªA Arti Figurative è composta da 17 studenti/esse, di cui uno non frequentante. La classe si presenta 

eterogenea sotto il profilo della preparazione di base; i livelli d‟interesse, di partecipazione al dialogo educativo e di 

apprendimento complessivo sono buoni per la maggior parte della classe. L‟impegno è sempre risultato altalenante, 

anche se quasi tutti hanno periodicamente portato a termine le consegne date.  

La frequenza irregolare di alcuni, e le mancate lezioni dovute ai più vari pretesti hanno ostacolato il normale 

svolgimento del programma che, rispetto all‟inizio dell‟anno, ha subito conseguenti modifiche.   

Gli apprendimenti non sono sempre stati adeguati alle reali possibilità individuali, anche se va evidenziato come l‟alto 

numero di studenti/esse per cui è stato necessario redigere un PDP ha reso necessario un adeguamento del lavoro rivolto 

ai singoli e a tutta la classe. Sono stati presentati, infatti, 6 PDP (quattro di questi con relativa certificazione in quanto 

DSA, uno dovuto a problematiche legate alla lingua madre cinese e uno per problemi familiari importanti con 

impossibilità di frequenza regolare). 

Al termine dell‟anno scolastico il profitto globale della classe, è stato soddisfacente, anche se in alcuni di loro 

permangono lacune pregresse e carenze conoscitive ed espositive.  

Per quanto detto i  contenuti previsti nella programmazione disciplinare sono stati svolti parzialmente. Le interazioni 

con le altre discipline sono state apprezzabili.. 

A seguito della simulazioni delle prove d‟esame svoltesi il 9 Marzo e il 1 Aprile (prima prova scritta, tipologie A, B, C), 

si sono confermati i punti di forza nonché le fragilità precedentemente descritte 

 

2. OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 
Descrizione 

Conoscenze 

Elementi e principali movimenti della tradizione letteraria, con riferimenti        alle letterature di altri 

Paesi; Autori (avvenimenti biografici, tratti peculiari della poetica, temi, struttura e forme delle opere 
principali), generi, temi significativi dei vari periodi letterari. 

Competenze 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 

tra testi e autori fondamentali, con riferimento anche a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed 

economico; 

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative dei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;      

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale con riferimento alle 

sue potenzialità espressive. 

 

Abilità 

 Contestualizzare l'evoluzione della civiltà letteraria italiana in rapporto ai principali processi sociali, 

culturali, politici, scientifici dell‟epoca di riferimento;       

Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e 

di altre letterature; 

Cogliere gli elementi di identità o diversità tra la cultura italiana e quella di altri paesi; 

Produrre relazioni, sintesi, commenti. 

. 

 

 

 
Dettagli 

Metodologie 

Lezione frontale e dialogata   

Flipped classroom 

Apprendimento cooperativo 

Ricerche e presentazioni individuali   

Attività di recupero in itinere 

 

Materiali didattici e strumenti 

di lavoro 

Manuali di Lingua e letteratura italiana.  

TESTO ADOTTATO:  B. Panebianco – M Gineprini – S. Seminara – “Vivere la 
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letteratura PLUS”- ed.   Zanichelli – vol.3 

Materiali forniti dal docente in formato digitale (Power Point). 

Film, video, documentari. 

Siti web. 

Internet, LIM. 

Materiali su Classroom 

 

Tipologia delle prove di 

verifica  

Colloqui orali  

Prove strutturate 

Ricerca di approfondimento, analisi di testi iconici, attività laboratoriali in classe 

Verifiche di recupero in itinere (scritte e orali) 

 

 

Attività di recupero 

 

Recupero in itinere. 

 

4. CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATIE TEMPI (Primo e Secondo quadrimestre) 

*indicare con asterisco quelli che saranno svolti dopo il 15 maggio 

 

GIACOMO LEOPARDI 

La vita 

Il pensiero e la poetica. 

Testi analizzati:  L’infinito,"Il sabato del villaggio" , La ginestra (concetti chiave), alcuni brani tratti dallo Zibaldone. 

  

REALISMO, NATURALISMO E VERISMO 

Caratteristiche generali 

  

GIOVANNI VERGA 

La vita 

La poetica 

Testi analizzati: Rosso Malpelo, I Malavoglia o Mastro Don Gesualdo (lettura parziale e conoscenza di uno dei due 

romanzi a scelta). 

  

IL DECADENTISMO 

Caratteristiche generali 

 

IL SIMBOLISMO 

Caratteristiche generali 

  

GIOVANNI PASCOLI 

La vita 

La poetica 

La poetica del “fanciullino” 

Testi analizzati: X Agosto, E’ dentro di noi un fanciullino, La siepe. 

 

 L'ESTETISMO 

Caratteristiche generali 

 

 GABRIELE D‟ANNUNZIO 

La vita 

La poetica 

L'esteta, l'inetto e il superuomo 

Testi analizzati: Il Piacere, La pioggia nel Pineto. 

  

LUIGI PIRANDELLO 

La vita 

La poetica 
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L'umorismo 

Testi analizzati: Saggio sull'umorismo, La Lanterninosofia, Il Fu Mattia Pascal, Il Naso, Uno Nessuno Centomila, Il 

Treno ha fischiato, Così è se vi pare. 

 

L'ERMETISMO 

Caratteristiche generali 

  

GIUSEPPE UNGARETTI 

La vita 

La poetica 

Testi analizzati: In memoria, Il porto sepolto, Soldati, Veglia, Mattina, San Martino del Carso, Tappeto. 

 

*EUGENIO MONTALE 

La vita 

La poetica 

Testi analizzati: Spesso il male di vivere ho incontrato, Meriggiare pallido e assorto, Forse un mattino andando in 

un'aria di vetro, Non chiederci la parola. 

  

SALVATORE QUASIMODO 

La vita 

La poetica 

Testi analizzati: Ed è subito sera, Alle Fronde dei salici. 

*Nota: I contenuti con asterisco saranno svolti dopo il 15 maggio. 

 

5. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

La docente, richiamandosi al documento di integrazione del curricolo d‟Istituto (PTOF),  (in riferimento al Decreto n.35 

del 22/06/2020 e relative Linee guida, ai sensi dell‟articolo 3 della Legge 20/08/2019, n.92) ha elaborato per 

l‟insegnamento trasversale dell‟Educazione civica alcuni moduli, illustrati nella programmazione generale riportata 

nella programmazione generale di detta disciplina. Le tematiche sono state affrontate in parte in classe attraverso la 

presentazione di Power Point, con letture specifiche tratte da notizie di cronaca, poesie o letture individuali nel corso 

dell‟intero a. s.  per 16 ore complessive. Una delle attività svolte fuori dal contesto scolastico ha previsto la visita ad 

alcuni siti di interesse (Porto Flavia, miniere di Monte Poni). 

Le attività e i contenuti indicati sono stati svolti non solo nelle ordinarie attività curricolari. In entrambi i casi la loro 

estrapolazione dalle relative attività programmate è avvenuta al solo fine valutativo. 

Nel corso dell‟a.s. sono state effettuate diverse simulazioni d‟esame durante i normali compiti in classe di due ore e due 

simulazioni della prima prova per l‟intera mattinata. 
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DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE 

A.S. 2025/2026 

Docente: Monica Lugas 

 

BREVE RELAZIONE/ PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5^A Arti figurative ha raggiunto un livello medio di partecipazione al lavoro più che positivo e un livello di 

preparazione generale discreto. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

AREA DESCRIZIONE (La maggior parte della classe possiede:) 

CONOSCENZE 

▪ Più che sufficienti conoscenze e padronanza delle tecniche del disegno a mano libera. 

▪ Buone conoscenze e padronanza dei linguaggi grafici e dei metodi di rappresentazione progettuale: 

prospetti, assonometrie e prospettiva intuitiva. 

▪ Più che sufficienti conoscenze delle caratteristiche tecniche e delle proprietà dei materiali. 

▪ Più che sufficienti conoscenze sulla rappresentazione spaziale per la collocazione dell‟opera 

nell‟ambiente. 

▪ Più che sufficienti conoscenze del rapporto con lo spazio e delle proporzioni della figura umana. 

COMPETENZE 

▪ le competenze necessarie alla gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali 

e operative della plastica e della scultura. 

▪ le competenze necessarie alla produzione contemporanea e agli aspetti funzionali e comunicativi 

della ricerca plastico-scultorea. 

▪ Buone competenze nell‟utilizzo degli strumenti da lavoro impiegati nelle esercitazioni. 

▪ Buone competenze nella documentazione del proprio lavoro di studio e approfondimento personale 

avvalendosi degli strumenti fotografici e dei mezzi multimediali. 

▪ Buone le competenze nella produzione contemporanea che prevede le interazioni tra tutti i tipi di 

medium artistico e della “contaminazione” tra i vari linguaggi e ambiti. 

CAPACITÀ 

▪ Buone capacità di organizzazione, controllo e conservazione del lavoro, dalla prima fase ideativa a 

quella tecnica esecutiva. 

▪ Buone capacità di argomentare le scelte progettuali e di esporre quelle operative necessarie alla 

realizzazione tecnica degli elaborati. 

▪ Più che sufficienti capacità nell'utilizzo delle tecniche grafico progettuali. 

METODOLOGIE 

 Lezioni frontali: spiegazione delle tecniche scultoree e introduzione delle tematiche da sviluppare nei progetti. 

 Lezioni laboratoriali e individualizzate: per misurare su ogni singolo/a allievo/a le propensioni, le capacità e 

l'impostazione del lavoro più adatta. 

 

MATERIALI DIDATTICI E STRUMENTI DI LAVORO 

 L‟aula della classe per le esercitazioni grafico - progettuali. 

 Il testo di consultazione è: “Manuali d‟arte-Discipline plastiche e scultoree”, Mario Diegoli. Electa. 

 Nel corso dell‟anno scolastico sono state fornite agli studenti e studentesse materiali sulle varie tecniche e 

approfondimenti sulle opere di scultori internazionali disponibili sulla piattaforma Classroom. 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

▪ Prove grafico-progettuali e relazioni sul progetto. 

▪ Al termine di ciascun modulo la valutazione è fondata sull‟aspetto esecutivo e sulle capacità di comprensione e di 

soluzione personale degli elaborati degli/lle studenti/esse. 

La valutazione tiene conto delle conoscenze e delle competenze acquisite. 

Per la valutazione quadrimestrale è stato valutato, oltre al profitto, anche i miglioramenti, l‟impegno e la partecipazione 

al dialogo educativo secondo i seguenti parametri: 

 Analisi degli elaborati prodotti: tavole grafiche e/o elaborati tridimensionali. 

 Ordine e pulizia dell‟elaborato. 

 Elaborato completo in tutte le sue parti. 
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 Uso corretto degli attrezzi e degli strumenti. 

 Consegna nei tempi e nei modi stabiliti. 

 Individuazione del grado di autonomia rispetto al lavoro proposto. 

 Pertinenza al lavoro proposto. 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

▪ Recupero in itinere: ripasso dei concetti fondamentali della progettazione e recupero attraverso la realizzazione delle 

tavole progettuali mancanti e/o scorrette. 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI* E TEMPI 

(indicare con asterisco quelli che saranno svolti dopo il 15 maggio) 

Iter progettuale metodologico: 

1. Definizione del problema | 2. Fase della ricerca | 3. Studio preliminare | 4. Fase della sintesi | 5. Soluzioni 

costruttive | 6. Soluzioni ambientali | 7. Relazione. 

QUADRIMESTRE CONTENUTI 

Primo 

▪ Studio dell‟ organizzazione compositiva del percorso progettuale. 

▪ La tecnica dell'intaglio della pietra i metodi e gli strumenti. 

▪ Intaglio del Gasbeton: il materiale, metodi e strumenti. 

▪ Progettazione di una scultura da realizzare con la tecnica dell'intaglio su gasbeton, schizzi, 

prospetti e studio del volume con chiaroscuro. Tema pluridisciplinare “La natura”. 

▪ Il disegno di Henry Moore, applicazione della tecnica grafica mista. 

▪ Studio del volume in assonometria intuitiva. Applicazione di toni chiaroscurali forzati. 

▪ Il bozzetto e il modello nella scultura, le scale di ingrandimento e riduzione. 

▪ Le basi e i sistemi di ancoraggio nella scultura. 

▪ Costantin Brancusi, La Maiastra del 1910-12, analisi dell'opera. 

▪ Progettazione di una scultura polimaterica ispirata alla Maiastra di Brancusi e alle leggende 

sarde. 

▪ Metodologie per la corretta ambientazione della scultura nello spazio architettonico e urbano nel 

rispetto delle proporzioni, profondità e rapporto con la figura umana. 

▪ Scultura a tuttotondo: progettazione di una scultura con elaborazione personale e creativa del 

tema pluridisciplinare “La crisi del soggetto”. Tavole degli schizzi e dei bozzetti, prospetti e 

relazione. 

▪ Copia dal vero della modella seduta su pouf poltrona. Studio dei prospetti principali della figura 

intera. 

Secondo 

▪ La tecnica della fusione a cera persa. 

▪ La tecnica della fusione a cera: le cere di Edgar Degas. 

▪ Alberto Giacometti, le opere in bronzo. 

▪ Progettazione della scultura a tuttotondo con la figura intera seduta su una scultura organica. 

▪ Progettazione della scultura a tuttotondo con la figura intera con citazioni di artisti. 

▪ La relazione, schema di riferimento per la stesura. 

▪ Introduzione alla tematica multidisciplinare La crisi del soggetto e progettazione di una scultura 

con materiali e tecniche a scelta dello studente/essa in autonomia progettuale. 

▪ Studio dei materiali della scultura, percorsi personalizzati. 

▪ La tecnica della ceramica, materiali, strumenti tecniche. 

▪ Il portfolio: sculture, progetti e testi del lavoro del quinto anno. 

PERCORSI INTER/PLURIDISCIPLINARI ED EDUCAZIONE CIVICA 

Nuclei tematici 

/ UDA 
Attività / Argomenti Materiali utilizzati 

La Natura 
Argomenti 

pluridisciplinari 
Studio del giardino della scuola e installazione delle sculture. 

La crisi del 

soggetto 

Argomenti 

pluridisciplinari 

Calder “I mobiles”, Michelangelo “I prigioni”, Sarah Lucas, Mario Ceroli, 

Maria Lai, Nino Caruso, Boccioni, Igor Mitoraj, Nivola. 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 



 

20 
 

Nuclei tematici o UDA Attività svolte Materiali utilizzati 

Costituzione / Arte per la 

pace - La pace è arte 

Realizzazione di elaborati d‟arte visiva ed 

esposizione orale della relazione. 

Riferimento all‟apparato iconografico 

condiviso con le discipline pittoriche. 

 

  

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE-SCULTURA 

A.S. 2025/2026 

Docente: Monica Lugas 

BREVE RELAZIONE/ PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5^A Arti figurative ha raggiunto un buon livello di partecipazione al lavoro e un discreto livello di 

preparazione generale. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

AREA DESCRIZIONE (La maggior parte della classe possiede:) 

CONOSCENZE 

▪ Buone conoscenze e padronanza delle tecniche del modellato dell‟argilla. 

▪ Buone conoscenze e padronanza nell‟utilizzo degli attrezzi per la scultura. 

▪ Più che sufficienti conoscenze delle caratteristiche tecniche e delle proprietà dei materiali. 

▪ Più che sufficienti conoscenze sulla rappresentazione spaziale per la collocazione dell‟opera 

nell‟ambiente. 

▪ Più che sufficienti conoscenze del rapporto con lo spazio e delle proporzioni della figura umana. 

COMPETENZE 

▪ le competenze necessarie alla gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure operative 

della plastica e della scultura. 

▪ le competenze necessarie alla produzione contemporanea e agli aspetti funzionali e comunicativi 

della ricerca plastico-scultorea. 

▪ Più che sufficienti competenze nell‟utilizzo degli strumenti da lavoro impiegati nelle esercitazioni. 

▪ Buone competenze nella documentazione del proprio lavoro di studio e approfondimento personale 

avvalendosi degli strumenti fotografici e dei mezzi multimediali. 

▪ Buone le competenze nella produzione contemporanea che prevede le interazioni tra tutti i tipi di 

medium artistico e della “contaminazione” tra i vari linguaggi e ambiti. 

CAPACITÀ 

▪ Buone capacità di organizzazione, controllo e conservazione del lavoro, dalla prima fase ideativa a 

quella tecnica esecutiva. 

▪ Più che sufficienti capacità di argomentare le scelte progettuali e di esporre quelle operative 

necessarie alla realizzazione tecnica degli elaborati. 

 

METODOLOGIE 

▪ Lezioni frontali: spiegazione delle tecniche scultoree e introduzione delle tematiche da sviluppare nei progetti. 

▪ Lezioni laboratoriali e individualizzate: per misurare su ogni singolo/a allievo/a le propensioni, le capacità e l' 

impostazione del lavoro più adatta. 

MATERIALI DIDATTICI E STRUMENTI DI LAVORO 

▪ Laboratorio di scultura. 

▪ Il testo di consultazione è: “Manuali d‟arte-Discipline plastiche e scultoree”, Mario Diegoli. Electa. 

▪ Nel corso dell‟anno scolastico sono state fornite agli studenti e studentesse materiali sulle varie tecniche e 

approfondimenti sulle opere di scultori internazionali disponibili sulla piattaforma Classroom. 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

▪ Valutazione degli elaborati plastici prodotti. 

▪ Al termine di ciascun modulo la valutazione è fondata sull‟aspetto esecutivo e sulle capacità di comprensione e di 

soluzione personale degli elaborati degli/lle studenti/esse. 

La valutazione tiene conto delle conoscenze e delle competenze acquisite. 

Parametri per la valutazione quadrimestrale (oltre al profitto, miglioramenti, impegno e partecipazione): 
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 Analisi degli elaborati prodotti: tavole grafiche e/o elaborati tridimensionali. 

 Ordine e pulizia dell‟elaborato. 

 Elaborato completo in tutte le sue parti. 

 Uso corretto degli attrezzi e degli strumenti. 

 Consegna nei tempi e nei modi stabiliti. 

 Individuazione del grado di autonomia rispetto al lavoro proposto. 

 Pertinenza al lavoro proposto. 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

▪ Recupero in itinere. 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI* E TEMPI 

Scansione metodologica iter progettuale: 

1. Definizione del problema | 2. Fase della ricerca | 3. Studio preliminare | 4. Fase della sintesi | 5. Soluzioni 

costruttive | 6. Soluzioni ambientali | 7. Relazione. 

QUADRIMESTRE CONTENUTI 

Primo 

▪ Intaglio del Gasbeton: primo approccio al materiale: tracciamento del blocco, sbozzatura e 

rifinitura del materiale. Realizzazione della scultura del percorso pluridisciplinare ”La Natura”. 

▪ Esecuzione dei bozzetti in argilla. 

▪ Copia dal vero della modella seduta su pouf poltrona. Studio dei prospetti principali della figura 

intera. 

Secondo 

▪ Modellazione della scultura in argilla ispirata all'opera di Henry Moore. Integrazione con la 

figura della modella dal vero. 

▪ Figura intera da interpretazione dei grandi maestri. Modellazione dell'argilla e gesso. 

▪ Sperimentazione di materiali e utilizzo di tecniche miste per la realizzazione della scultura del 

percorso pluridisciplinare ”La crisi del soggetto”. 

 

Nuclei tematici 

/ UDA 

Attività svolte / 

Argomenti 
Materiali utilizzati 

La Natura 
Argomenti 

pluridisciplinari 
Studio del giardino della scuola e installazione delle sculture. 

La crisi del 

soggetto 

Argomenti 

pluridisciplinari 

Calder “I mobiles”, Michelangelo “I prigioni”, Sarah Lucas, Mario Ceroli, 

Maria Lai, Nino Caruso, Boccioni, Igor Mitoraj, Nivola. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE: FILOSOFIA 

DOCENTE: Sonia Bortolato 

MATERIA: Filosofia 

 

BREVE RELAZIONE / PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5ªA Arti figurative è composta da sedici studenti/esse, uno dei quali non frequenta mentre un altro studente si 

è inserito nel gruppo-classe nel presente anno scolastico. Nella classe sono presenti diversi studenti con disturbo 

specifico di apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), per i quali nello svolgimento dell‟attività 

didattica si sono adottati gli opportuni accorgimenti e strumenti compensativi e dispensativi come predisposto e 

specificato nei relativi Piani Didattici Personalizzati (PDP). 

Inoltre, tre studenti sono interessati da Legge 104/92 per i quali sono stati predisposti i rispettivi Piani Educativi 

Individualizzati (PEI) ed è stato assicurato il supporto del docente di sostegno; per uno dei tre è inoltre previsto il 

supporto dell‟educatore. Due dei tre studenti segue una programmazione differenziata non riconducibile alla 

programmazione curricolare, mentre l‟altro segue una programmazione curricolare. La sottoscritta ha mantenuto per 

l‟intero triennio la continuità didattica, sia per l‟insegnamento di Filosofia che per quello di Storia. 
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Nel corso del triennio si è consolidato un clima sereno e rispettoso, caratterizzato da relazioni positive sia tra pari sia 

con la docente. Gli studenti mostrano capacità di ascolto reciproco e di inclusione attiva, accettando le diversità come 

risorsa. Le attività didattiche si sono svolte in un contesto inclusivo, attraverso l‟uso di metodologie diversificate 

(lezioni dialogate, materiali strutturati di supporto allo studio sul testo in adozione) che hanno consentito a tutti gli 

studenti di seguire il percorso pur nelle diverse modalità di apprendimento. La classe ha mostrato interesse per i 

contenuti di studio e per le diverse attività proposte; la partecipazione, pur con differenti livelli di coinvolgimento, è 

stata generalmente costruttiva. Alcuni studenti, in particolare, si sono distinti per lo spirito riflessivo, le buone capacità 

intuitive e il senso di responsabilità nell‟impegno costante nello studio. 

Nel percorso di Filosofia e Storia la classe ha evidenziato una crescita complessiva, sebbene permangano ancora alcune 

fragilità diffuse nell‟uso del linguaggio specifico e nella competenza argomentativa. Inoltre, alcuni studenti, con 

particolari bisogni educativi, affrontano le verifiche orali con evidente disagio emotivo: nonostante la buona volontà 

dimostrata nell‟applicazione, l‟ansia da prestazione compromette la fluidità espositiva. Per gli studenti con DSA sono 

stati attivati i supporti compensativi e dispensativi, regolarmente applicati nelle lezioni e nelle verifiche sia di Filosofia 

che di Storia. Le misure hanno consentito agli studenti di raggiungere gli obiettivi disciplinari, anche se con tempi e 

modalità differenziate. La valutazione ha sempre tenuto conto del contenuto sostanziale più che della forma. 

La frequenza delle lezioni non è stata regolare per alcuni studenti, attribuibile anche a motivazioni personali e a varie 

problematiche di salute. Ciò ha condizionato l‟attività didattica nelle sue scansioni programmate ed anche la regolarità 

dello svolgimento. Inoltre, lo svolgimento delle lezioni ha subito, soprattutto nel corso del secondo quadrimestre, 

diverse interruzioni a causa di molteplici attività svolte dalla classe in concomitanza con le ore di lezione della 

disciplina, ciò ha inevitabilmente compromesso il regolare sviluppo del programma e ha reso necessario ridimensionare 

la trattazione di alcuni contenuti. Il programma è stato svolto rispettando, generalmente, la successione storica e 

seguendo con una certa fedeltà il libro di testo per aiutare gli studenti a comprendere meglio le nozioni essenziali e 

abituarli ad un pensiero che tenga conto del contesto storico-culturale dell‟elaborazione filosofica. Sono state, inoltre, 

dedicate alcune lezioni alla lettura e all‟analisi di testi antologici relativi agli autori e ai temi trattati. La classe ha 

acquisito le conoscenze fondamentali del programma svolto. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CATEGORIA OBIETTIVI 

CONOSCENZE 

- Conoscenza degli autori e dei sistemi filosofici fondamentali del programma svolto 

- Conoscenza dei nuclei concettuali 

- Conoscenza del lessico e delle categorie concettuali degli autori studiati 

COMPETENZE 

- Saper analizzare teorie e testi degli autori del programma svolto 

- Saper confrontare autori e tematiche 

- Saper esporre secondo rigore logico, organicità e precisione concettuale e terminologica 

CAPACITÀ 

- Saper decodificare il testo 

- Saper fare inferenze logiche, nell‟analisi dei testi, nel riconoscimento e definizione dei concetti 

- Saper utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

- Saper argomentare in modo sintetico i principali concetti 

 

QUADRO DIDATTICO 

AMBITO DETTAGLI 

METODOLOGIE 

- Lezione frontale con la sollecitazione all‟intervento e al dialogo 

- Discussioni guidate 

- Lettura commentata del manuale, di alcuni testi antologici e di materiale predisposto dalla 

docente 

- Lezione interattiva con utilizzo di audiovisivi e strumenti multimediali: presentazioni 

PowerPoint, schemi e mappe concettuali 

- Assegnazione di esercizi per consolidare abilità e competenze 

- Attività di recupero-sostegno in itinere. Per gli studenti DSA si sono adottati alcuni strumenti 

compensativi quali schemi e mappe concettuali, presentazioni strutturate in modalità snella dei 

contenuti di studio. 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

- Testo adottato: E.Ruffaldi F.Nicola Filosofia Attiva Loescher Vol. 2 Dall‟Umanesimo 

all‟Idealismo; E.Ruffaldi G.P. Terravecchia U. Nicola, Filosofia Attiva Loescher Vol. 3 Da 

Schopenhauer a oggi 

- Durante l‟attività didattica si è fatto uso del manuale adottato e di altro materiale fornito dalla 
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docente come: appunti, schemi, mappe concettuali, presentazioni in PowerPoint, filmati, 

videolezioni. Il materiale di studio è stato condiviso con gli studenti tramite Classroom di Gsuite. 

TIPOLOGIE DI 

VERIFICA 

- Verifiche orali individuali di tipo sommativo, verifiche informali ed informative, atte a valutare 

le capacità concettuali, argomentative ed espositive, oltre che l‟acquisizione dei contenuti, ma 

anche viste come esercizio di ragionamento ed organizzazione del discorso. 

- Prove scritte sotto forma di analisi di un argomento. 

Nella valutazione si è tenuto conto dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, 

delle osservazioni sul comportamento di lavoro: (partecipazione, impegno, metodo di studio e di 

lavoro). L‟accertamento delle abilità e dei contenuti di ogni singola unità di lavoro non si è 

tradotta in un rigido controllo ma ha cercato di comprendere il tessuto connettivo della relazione 

(alunno/insegnante, alunno/alunno, alunno/disciplina) e si è realizzata in un clima sereno 

affinché l‟alunno la vivesse come fatto significativo attraverso la quale acquistasse 

consapevolezza del possesso (o del mancato possesso) di: conoscenza degli argomenti, termini, 

concetti; capacità di utilizzare categorie filosofiche, cogliere l‟essenziale nell‟analisi; dialogare 

superando il momento ripetitivo. In conformità agli obiettivi specifici della disciplina sono stati 

adottati i seguenti indicatori qualitativi di valutazione: conoscenza dei contenuti; padronanza del 

lessico specialistico della disciplina; capacità di decodificare i testi presi in esame per esporre il 

loro significato in maniera chiara e coerente; capacità di rispettare nell‟esposizione un adeguato 

ordine logico (esposizione-argomentazione); capacità di analisi, sintesi e rielaborazione 

personale. La valutazione delle competenze, abilità e conoscenze è stata tradotta su scala 

numerica da 1 (minimo) a 10 (massimo) in rapporto ai diversi livelli offerti dagli studenti, 

secondo gli indicatori e descrittori definiti collegialmente. 

RECUPERO 
Gli interventi di recupero sono stati svolti in itinere, quando si è verificata la necessità, attraverso 

studio autonomo individuale e verifiche orali di recupero concordate con gli studenti. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI E TEMPI 

(Primo e secondo quadrimestre) 

Nota: i contenuti contrassegnati con asterisco [] sono quelli che si intende trattare successivamente al 15 maggio.* 

PRIMO QUADRIMESTRE 

AMBITO / 

MODULO 
ARGOMENTI E TESTI 

Dal Kantismo 

all'Idealismo 

La revisione del Kantismo e le premesse dell‟Idealismo (confronti tra Io penso e Io puro). 

Testo antologico: Kant, Contro l’idealismo. 

Modulo 

tematico: 

Estetica 

L‟estetica kantiana: la “Critica del Giudizio”, la rivoluzione copernicana estetica, il giudizio estetico 

(bello e sublime), il giudizio teleologico. 

L‟Idealismo estetico: Schelling (l‟Assoluto e l‟arte). 

Modulo 

tematico: La 

pace 

Kant, Per la pace perpetua. 

Il linguaggio come strumento di pace nelle riflessioni di Hannah Arendt, Edith Stein, Simone Weil, 

Maria Zambrano. 

L’idealismo 

hegeliano 

Il vero è l‟intero; reale/razionale; la funzione ”giustificatrice” della filosofia; la dialettica 

(intelletto/ragione); il concetto di alienazione con riferimento alla figura servo/signore e alla funzione 

del lavoro (un confronto con Marx); la concezione della guerra (un confronto con la concezione di 

Kant, espressa nell‟opera Per la pace perpetua). 

Testi antologici: Un esempio della dialettica; Il lavoro e l’autocoscienza (da Hegel, Fenomenologia 

dello spirito). 

Modulo 

tematico: 

Estetica 

L‟estetica hegeliana. 

Testi antologici: La concezione dell’arte; L’ispirazione artistica (da Hegel, Estetica). 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

AMBITO / MODULO ARGOMENTI E TESTI 

Marx e la critica 

all’alienazione 

Marx: la critica ad Hegel e la concezione materialistica della storia; lavoro e alienazione nel 

capitalismo; linee politiche fondamentali del comunismo. 

Testo antologico: Il lavoro come oggettivazione o come alienazione (da Marx, Manoscritti 

economico-filosofici). 

La critica al Schopenhauer: Volontà e rappresentazione (confronti con Kant); il pessimismo esistenziale 
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razionalismo hegeliano (dolore, piacere e noia); il pessimismo storico e sociale; le vie di liberazione dal dolore. 

Modulo tematico: 

Estetica 

L‟arte e il superamento dell‟individualità in Schopenhauer. 

Testo antologico: La contemplazione estetica (da Schopenhauer, Il mondo come volontà e 

rappresentazione). 

La svolta del Novecento 

e la crisi del soggetto 

Nietzsche: apollineo e dionisiaco; la chimica della morale; la “morte di Dio”; l‟oltreuomo; le 

tre metamorfosi; l'eterno ritorno; il nichilismo; la volontà di potenza. 

Testi antologici: La chimica della morale (da Umano, troppo umano); L’origine della 

logica, L’annuncio della morte di Dio, Il primo annuncio dell’eterno ritorno (da La gaia 

scienza); L’eterno ritorno e l’oltreuomo (da Così parlò Zarathustra). 

Freud 

Freud: la psicoanalisi e l‟inconscio; la rimozione e la resistenza, l‟interpretazione dei sogni, 

la struttura della personalità nella prima e nella seconda topica; il tema della guerra nel 

Carteggio Einstein – Freud. 

Testo antologico: La struttura della personalità (da Freud, Introduzione alla psicoanalisi). 

Modulo tematico: 

Estetica 

La volontà di potenza e la creazione artistica in Nietzsche. 

L‟arte come sublimazione in Freud. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE: STORIA 

DOCENTE: Sonia Bortolato 

MATERIA: Storia 

 

BREVE RELAZIONE / PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5ªA Arti figurative è composta da sedici studenti/esse, uno dei quali non frequenta mentre un altro studente si 

è inserito nel gruppo-classe nel presente anno scolastico. Nella classe sono presenti diversi studenti con disturbo 

specifico di apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), per i quali nello svolgimento dell‟attività 

didattica si sono adottati gli opportuni accorgimenti e strumenti compensativi e dispensativi come predisposto e 

specificato nei relativi Piani Didattici Personalizzati (PDP). Inoltre, tre studenti sono interessati da Legge 104/92 per i 

quali sono stati predisposti i rispettivi Piani Educativi Individualizzati (PEI) ed è stato assicurato il supporto del docente 

di sostegno; per uno dei tre è inoltre previsto il supporto dell‟educatore. Due dei tre studenti segue una programmazione 

differenziata non riconducibile alla programmazione curricolare, mentre l‟altro segue una programmazione curricolare. 

La sottoscritta ha mantenuto per l‟intero triennio la continuità didattica, sia per l‟insegnamento di Filosofia che per 

quello di Storia. 

Nel corso del triennio si è consolidato un clima sereno e rispettoso, caratterizzato da relazioni positive sia tra pari sia 

con la docente. Gli studenti mostrano capacità di ascolto reciproco e di inclusione attiva, accettando le diversità come 

risorsa. Le attività didattiche si sono svolte in un contesto inclusivo, attraverso l‟uso di metodologie diversificate 

(lezioni dialogate, materiali strutturati di supporto allo studio sul testo in adozione) che hanno consentito a tutti gli 

studenti di seguire il percorso pur nelle diverse modalità di apprendimento. La classe ha mostrato interesse per i 

contenuti di studio e per le diverse attività proposte; la partecipazione, pur con differenti livelli di coinvolgimento, è 

stata generalmente costruttiva. Alcuni studenti, in particolare, si sono distinti per lo spirito riflessivo, le buone capacità 

intuitive e il senso di responsabilità nell‟impegno costante nello studio. 

Nel percorso di Filosofia e Storia la classe ha evidenziato una crescita complessiva, sebbene permangano ancora alcune 

fragilità diffuse nell‟uso del linguaggio specifico e nella competenza argomentativa. Inoltre, alcuni studenti, con 

particolari bisogni educativi, affrontano le verifiche orali con evidente disagio emotivo: nonostante la buona volontà 

dimostrata nell‟applicazione, l‟ansia da prestazione compromette la fluidità espositiva. Per gli studenti con DSA sono 

stati attivati i supporti compensativi e dispensativi, regolarmente applicati nelle lezioni e nelle verifiche sia di Filosofia 

che di Storia. Le misure hanno consentito agli studenti di raggiungere gli obiettivi disciplinari, anche se con tempi e 

modalità differenziate. La valutazione ha sempre tenuto conto del contenuto sostanziale più che della forma. 

La frequenza delle lezioni non è stata regolare per alcuni studenti, attribuibile anche a motivazioni personali e a varie 

problematiche di salute. Ciò ha condizionato l‟attività didattica nelle sue scansioni programmate ed anche la regolarità 

dello svolgimento. Inoltre, lo svolgimento delle lezioni ha subito, soprattutto nel corso del secondo quadrimestre, 

diverse interruzioni a causa di molteplici attività svolte dalla classe in concomitanza con le ore di lezione della 

disciplina, ciò ha inevitabilmente compromesso il regolare sviluppo del programma e ha reso necessario ridimensionare 

la trattazione di alcuni contenuti. Il programma è stato svolto rispettando, generalmente, la successione storica. Lo 

svolgimento del programma, inoltre, non ha impedito di fare frequenti riferimenti all‟attualità, partendo da alcuni 

argomenti storici ci si è spesso trovati ad affrontare tematiche che riportano al presente e ciò ha permesso di aiutare gli 

studenti ad analizzare la complessità del momento attuale, per meglio comprenderlo e potersi confrontare con i suoi 

problemi, al fine di diventare cittadini a pieno diritto. La classe ha acquisito le conoscenze fondamentali del programma 

svolto. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CATEGORIA OBIETTIVI 

CONOSCENZE 

- Conoscenza degli eventi storici del programma svolto, cogliendone le dinamiche politiche, 

economiche, sociali, culturali che li determinano 

- Conoscenza dei termini essenziali della disciplina, dei concetti e delle categorie propri della 

storiografia 

- Conoscenza delle forme istituzionali, delle cause e modalità della loro nascita ed evoluzione 

COMPETENZE 

- Saper cogliere i collegamenti fra i diversi fattori caratterizzanti il processo storico 

- Saper collocare nello spazio e nel tempo il fenomeno storico 

- Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati 

- Ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato problema 

storico studiato 

- Saper utilizzare le competenze storiche in relazione alle competenze di Cittadinanza 

CAPACITÀ 

- Utilizzare il lessico specifico 

- Organizzare l‟esposizione in modo corretto e con ordine logico collocando gli eventi nella 

dimensione spazio-temporale 

- Analizzare e confrontare in prospettiva sincronica e diacronica gli eventi storici 

 

QUADRO DIDATTICO 

AMBITO DETTAGLI 

METODOLOGIE 

- Lezioni frontali con la sollecitazione all‟intervento e al dialogo 

- Lezioni con il supporto di strumenti multimediali: video, filmati d‟epoca e documentari, 

presentazioni PowerPoint, schemi e mappe concettuali 

- Discussioni guidate 

- Lettura commentata del manuale, analisi e commento di immagini, carte geo-storiche, fonti e 

documenti 

- Attività di ricerca 

- Attività di recupero-sostegno in itinere 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

- Testo adottato: Calvani Vittoria Una STORIA per il futuro Seconda edizione, Voll 2 e 3 A. 

Mondadori Scuola 

- Sussidi didattici (predisposti dalla docente): appunti, schemi, presentazioni in PowerPoint, 

filmati. Il materiale di studio è stato condiviso con gli studenti tramite Classroom di Gsuite. 

TIPOLOGIE DI 

VERIFICA 

- Verifiche orali individuali di tipo sommativo, verifiche informali ed informative, atte a 

valutare le capacità concettuali, argomentative ed espositive, oltre che l‟acquisizione dei 

contenuti, ma anche viste come esercizio di ragionamento ed organizzazione del discorso. 

- Prove scritte sotto forma di relazione ed analisi di un argomento. 

- Lavori multimediali di approfondimento di gruppo. 

RECUPERO 
Gli interventi di recupero sono stati svolti in itinere, quando si è verificata la necessità, 

attraverso studio autonomo individuale e verifiche orali di recupero concordate con gli studenti. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, delle osservazioni sul 

comportamento di lavoro: (partecipazione, impegno, metodo di studio e di lavoro). L‟accertamento delle abilità e dei 

contenuti di ogni singola unità di lavoro non si è tradotta in un rigido controllo ma ha cercato di comprendere il tessuto 

connettivo della relazione (alunno/insegnante, alunno/alunno, alunno/disciplina) e si è realizzata in un clima sereno 

affinché l‟alunno la vivesse come fatto significativo attraverso la quale acquistasse consapevolezza del possesso (o del 

mancato possesso) di: conoscenza degli argomenti, termini, concetti; capacità di utilizzare categorie storiografiche, 

cogliere l‟essenziale nell‟analisi; dialogare superando il momento ripetitivo. 

In conformità agli obiettivi specifici della disciplina sono stati adottati i seguenti indicatori qualitativi di valutazione: 

conoscenza dei contenuti; padronanza del lessico specialistico della materia; capacità di decodificare i testi presi in 

esame per esporre il loro significato in maniera chiara e coerente; capacità di rispettare nell‟esposizione un adeguato 

ordine logico (esposizione-argomentazione); capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale. La valutazione delle 
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competenze, abilità e conoscenze è stata tradotta su scala numerica da 1 (minimo) a 10 (massimo) in rapporto ai diversi 

livelli offerti dagli studenti, secondo gli indicatori e descrittori definiti collegialmente. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI E TEMPI 

(Primo e secondo quadrimestre) 

*Nota: i contenuti contrassegnati con asterisco saranno svolti dopo il 15 maggio. 

PRIMO QUADRIMESTRE 

AMBITO / PERIODO ARGOMENTI 

Restaurazione e 

Risorgimento 

Moti e riforme nell‟età della Restaurazione; Il 1848 e la Prima guerra d‟Indipendenza 

italiana; L‟unificazione italiana; Il Regno d‟Italia e l‟unificazione tedesca. 

Trasformazioni 

Economiche e Sociali 

La Seconda rivoluzione industriale; Il Movimento operaio; Le lotte delle donne per i diritti 

politici; La società di massa. 

Politica Estera e Interna Colonie e Imperi; L‟età giolittiana. 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

AMBITO / 

PERIODO 
ARGOMENTI 

Verso il 

Conflitto 

Venti di guerra: il caso Dreyfus e l‟antisemitismo in Francia; l‟ascesa della Germania e il 

pangermanesimo; tensioni nell‟Impero austro-ungarico; l‟irredentismo in Italia. 

La Prima 

Guerra 

Mondiale 

Le cause, gli schieramenti e lo scoppio; l‟illusione della “guerra-lampo”; il Fronte occidentale (guerra 

di trincea); il Fronte turco e il genocidio degli Armeni; il Fronte orientale; l‟Italia dalla neutralità al 

Patto segreto di Londra; il dibattito tra neutralisti e interventisti; il Fronte italiano e interno; il 1917 

l‟anno della svolta (intervento USA, rivoluzione russa); fine della guerra e vittoria degli Alleati. 

Il Primo 

Dopoguerra 

Una pace instabile: la crisi del dopoguerra; la Conferenza di Parigi e i “14 punti” di Wilson; il 

Trattato di Versailles e l‟umiliazione della Germania; l‟insoddisfazione dell‟Italia; la Società delle 

Nazioni. La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin. 

L'Ascesa del 

Fascismo 

Il Biennio rosso; la “vittoria mutilata” e Fiume; la nascita del Partito comunista; i Fasci di 

combattimento; la Marcia su Roma; l‟assassinio di Matteotti; le “Leggi fascistissime”; i Patti 

lateranensi; propaganda e consenso; la politica economica; la conquista dell‟Etiopia; le leggi razziali. 

Crisi e Nazismo 

La crisi del ‟29: crescita economica USA, crollo di Wall Street e Grande depressione; Roosevelt e il 

New Deal. Il nazismo: la Repubblica di Weimar e l‟ascesa di Hitler; le Leggi eccezionali e la 

“nazificazione”; la “notte dei lunghi coltelli”; le Leggi di Norimberga. 

La Seconda 

Guerra 

Mondiale 

Il prologo (Guerra di Spagna, espansionismo tedesco, Patto Molotov-Ribbentrop); le fasi della guerra. 

Contenuti 

Finali 

* La “guerra parallela” dell‟Italia e la Resistenza. 

* La nascita della Repubblica italiana e della Costituzione. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE: MATEMATICA 

DOCENTE: Maria Giuseppina Murgia 

MATERIA: Matematica 

 

BREVE RELAZIONE / PROFILO DELLA CLASSE 

Nel corso del triennio, l‟attività didattica si è sempre svolta in un clima sereno, di reciproca disponibilità, collaborazione 

e fiducia. Quasi tutti gli studenti sono apparsi scolarizzati, consapevoli del proprio ruolo e dei propri diritti/doveri, 

anche se non tutti e non sempre interessati e motivati allo studio della disciplina. La classe, infatti, appare piuttosto 

eterogenea per livelli di preparazione di base, competenze e capacità. La gran parte ha seguito le lezioni con attenzione 

e interesse accettabile ma spesso senza partecipare attivamente e talvolta è mancato l‟impegno e l‟applicazione nello 

studio autonomo a casa. 

Alcuni alunni non possiedono un adeguato metodo di studio e/o una preparazione di base sufficiente e forse scoraggiati 

anche dalle difficoltà incontrate hanno raggiunto solo parzialmente gli obiettivi di conoscenza minimi prefissati. Alcuni, 

infine, si sono messi in evidenza per aver lavorato costantemente con interesse, impegno e partecipazione adeguata 

raggiungendo gli obiettivi fissati. Quindi gli obiettivi, soprattutto in termini di conoscenze acquisite, uso del linguaggio 
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specifico e competenze elaborative sono stati raggiunti in modo non uniforme: parte della classe ha dimostrato di 

possedere conoscenze superficiali e disomogenee ed esposte in modo non sempre rigoroso, per la restante parte i 

contenuti risultano meglio assimilati ed esposti con un linguaggio appropriato, alcuni alunni sono in grado di 

sintetizzare gli argomenti in modo efficace, effettuando analisi complete e seppur non approfondite. 

Nel complesso non appare spiccata la capacità di valutazioni critiche autonome contestualizzate e argomentate, in 

quanto è mancato l‟interesse ad approfondire le tematiche trattate. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CATEGORIA DETTAGLI 

CONOSCENZE 

La maggior parte degli studenti possiede conoscenze che consentono di risolvere problemi e quesiti 

semplici. La maggior parte degli allievi hanno affrontato in modo discontinuo lo studio della 

disciplina conseguendo una preparazione che risulta prettamente mnemonica e che permette loro di 

risolvere correttamente solo semplici esercizi. 

COMPETENZE La maggioranza degli studenti sa applicare correttamente le regole ed i concetti in esercizi semplici. 

CAPACITÀ 

La gran parte degli alunni ha partecipato al dialogo educativo con interesse appena sufficiente ma il 

lavoro personale non sempre è apparso adeguato. I risultati raggiunti sono estremamente differenti a 

causa delle diverse attitudini e dell‟impegno. 

• capacità di utilizzare la simbologia e il linguaggio specifico della disciplina 

• capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse; 

• capacità di analisi degli elementi fondamentali, di una funzione. 

 

AMBITO DETTAGLI 

METODOLOGIE 

Il programma è stato sviluppato cercando di abituare gli allievi al ragionamento e 

a uno studio metodico basato oltre che sulla memorizzazione di concetti, 

definizioni, leggi e teoremi, anche sulla loro assimilazione e applicazione 

concreta. 

I contenuti del programma sono stati organizzati seguendo in linea di massima 

uno schema comune a tutte le unità didattiche 

 Presentazione, quando possibile, di alcuni problemi relativi 

all‟argomento da  affrontare 

 Sistemazione e formalizzazione delle conoscenze soprattutto attraverso 

lezioni frontali 

 Risoluzione di esercizi esemplificativi e di applicazione 

 Risoluzione di esercizi a casa 

 Lezioni dialogate in cui si è cercato  di stimolare le capacità intuitive e 

di analisi degli alunni 

 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

• Libro di testo: Lineamenti di matematica azzurro vol 5 (Bergamini-Trifone-Barozzi, 

Zanichelli) 

• Video, filmati e animazioni (Zanichelli, Hubscuola, Deascuola) 

• Presentazioni ppt, mappe concettuali ed esercizi svolti a cura del docente. 

TIPOLOGIE DELLE 

PROVE DI VERIFICA 

UTILIZZATE 

 

La verifica dell‟apprendimento è stata desunta da: 

 all'inizio dell'anno, verifica dei prerequisiti con richiami agli argomenti 

trattati nell‟anno precedente 

 discussioni con interventi da parte di tutti gli alunni 

 richieste di chiarimenti 

 verifiche scritte di carattere pratico: svolgimento di esercizi e studi di 

funzione 

RECUPERO 

Le azioni di recupero si sono svolte in itinere, nello svolgimento del programma degli 

ultimi due anni è sempre stato necessario fare frequenti e precisi recuperi di argomenti 

algebra, programma del biennio che non è stato mai completamente assimilato. 



 

28 
 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI E TEMPI 

PRIMO QUADRIMESTRE 

Insiemi numerici e insiemi di punti, Intervalli, Intorno. Insiemi numerici limitati e illimitati. Estremo superiore e 

inferiore di un insieme numerico 

Punti di accumulazione e punti isolati 

Funzioni: definizioni e terminologia. Funzioni numeriche e funzioni matematiche 

Grafico di una funzione. Funzioni pari e funzioni dispari. Funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo 

Classificazione delle funzioni matematiche 

Determinazione del dominio di una funzione 

Limite e continuità delle funzioni 

Limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito, limite destro e limite sinistro. 

Limite finito di una funzione per x che tende all‟infinito. 

Limite infinito di una funzione per x che tende a un valore finito. 

Limite infinito di una funzione per x che tende all‟infinito. 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

Teoremi generali sui limiti, funzioni continue e calcolo dei limiti delle funzioni razionali intere e fratte. 

Forme indeterminate. Esempi di calcolo dei limiti 

Infinitesimi e loro confronto. Infiniti e loro confronto. 

Asintoti di una funzione (orizzontali, verticali e obliqui) 

Studio del grafico di una funzione 

 

 

SCHEDA DISCIPLINARE: FISICA 

DOCENTE: Maria Giuseppina Murgia 

MATERIA: Fisica 

 

BREVE RELAZIONE / PROFILO DELLA CLASSE 

La classe che appare piuttosto eterogenea per livelli di preparazione di base, competenze e capacità, ha evidenziato, nel 

complesso, un impegno nello studio piuttosto irregolare. I tempi e i ritmi di apprendimento, per la gran parte degli 

alunni, sono estremamente lenti e sono stati necessari continui rinforzi, con attività di riepilogo e recupero. 

Parte della classe ha seguito le lezioni con attenzione e interesse accettabile, tuttavia spesso senza partecipare 

attivamente e talvolta è mancato l‟impegno e l‟applicazione nello studio autonomo a casa. Alcuni alunni non 

possiedono un adeguato metodo di studio e/o una preparazione di base sufficiente, e forse scoraggiati anche dalle 

difficoltà incontrate, hanno raggiunto solo parzialmente gli obiettivi di conoscenza minimi prefissati. Alcuni, infine, si 

sono messi in evidenza per aver lavorato costantemente con interesse, impegno e partecipazione adeguata raggiungendo 

gli obiettivi fissati. 

Quindi, gli obiettivi, soprattutto in termini di conoscenze acquisite, uso del linguaggio specifico e competenze 

elaborative, sono stati raggiunti in modo non uniforme: parte della classe ha dimostrato di possedere conoscenze 

superficiali e disomogenee ed esposte in modo non sempre rigoroso, per la restante parte i contenuti risultano meglio 

assimilati. Nel complesso non appare spiccata la capacità di valutazioni critiche autonome contestualizzate e 

argomentate, in quanto è mancato l‟interesse ad approfondire le tematiche trattate. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CATEGORIA DETTAGLI 

CONOSCENZE 

Quasi tutti gli studenti posseggono una sufficiente conoscenza dei contenuti minimi relativa ad ogni 

argomento trattato. La classe è in grado, utilizzando un linguaggio essenziale, di descrivere semplici 

fenomeni fisici. 

COMPETENZE 
La maggioranza degli studenti sa descrivere più o meno superficialmente i fenomeni fisici, associa 

meccanicamente la formula. Pochi riescono ad analizzare in modo articolato i fenomeni. 
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CAPACITÀ 
La maggior parte della classe ha partecipato al dialogo educativo con interesse. Non tutti hanno 

raggiunto la capacità di argomentare utilizzando un linguaggio specifico. 

 

QUADRO DIDATTICO 

AMBITO DETTAGLI 

METODOLOGIE 

Il programma è stato sviluppato cercando di abituare gli allievi al ragionamento e a uno studio 

metodico basato oltre che sulla memorizzazione di concetti, definizioni, leggi e teoremi, anche 

sulla loro assimilazione e applicazione concreta. 

I contenuti del programma sono stati organizzati seguendo in linea di massima uno schema 

comune a tutte le unità didattiche: 

 Presentazione, quando possibile, di alcuni problemi relativi all‟argomento da 

affrontare o    introduzione storica degli stessi 

 Sistemazione e formalizzazione delle conoscenze soprattutto attraverso lezioni  

frontali 

 Lezioni dialogate in cui si è cercato  di stimolare le capacità intuitive e di analisi degli 

alunni 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

 libro di testo: Studiamo la fisica   RUFFO-LANOTTE ZANICHELLI 

video,videolaboratori,  filmati e animazioni presenti nei siti Zanichelli, 

 video pssc 

 presentazioni ppt, mappe concettuali a cura del docente 

VERIFICHE 

 all'inizio dell'anno, verifica dei prerequisiti con richiami agli argomenti trattati 

nell‟anno precedente 

 discussioni con interventi da parte di tutti gli alunni 

 richieste di chiarimenti 

 verifiche scritte a risposta aperta 

 valutazione dei lavori assegnati a casa 

RECUPERO Recupero in itinere. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI E TEMPI 

PRIMO QUADRIMESTRE 

Richiami sul programma svolto l’anno precedente. Il concetto di energia. L’energia meccanica: energia potenziale ed 

energia cinetica. Energia potenziale elastica. Il principio di conservazione dell’energia meccanica. Forze conservative 

e forze dissipative. 

 

La temperatura: temperatura e sua misurazione, scale termometriche e termometri, dilatazione termica lineare, 

dilatazione dei liquidi e dei solidi, comportamento anomalo dell‟acqua. 

Le leggi dei gas: dilatazione termica dei gas, legge di Boyle e leggi di Gay-Lussac, i gas perfetti, equazione di stato dei 

gas perfetti, gas reali e gas perfetti da un punto di vista molecolare, interpretazione cinetica della temperatura. 

Il calore: quantità di calore e sua misurazione, calore specifico e capacità termica, la caloria 

La termodinamica: calore e lavoro, esperimento di Joule, equivalente meccanico della caloria, lavoro compiuto durante 

una trasformazione termodinamica. 

- Secondo quadrimestre: 

Primo principio della termodinamica, energia interna di un gas perfetto, tipiche trasformazioni termodinamiche dei gas, 

moto perpetuo, trasformazioni reversibili e irreversibili, ciclo di Carnot, rendimento delle macchine termiche, secondo 

principio della termodinamica, enunciati di Clausius e Kelvin. Entropia, reversibilità dei processi meccanici e 

irreversibilità dei processi termici, entropia e secondo principio della termodinamica, entropia e la freccia del tempo, 
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entropia e disordine. Disponibilità di energia e limiti della crescita, risorse naturali ed entropia. 

 

Elettrostatica. La carica elettrica. I metodi di elettrizzazione. 

La Legge di Coulomb. Il campo elettrico. Rappresentazione di Faraday del Campo elettrico. 

 

 

SCHEDA DISCIPLINARE: STORIA DELL’ARTE 

DOCENTE: Giorgio Tuberoso 

MATERIA: Storia dell‟Arte 

 

BREVE RELAZIONE / PROFILO DELLA CLASSE 

Il rapporto con la classe è stato corretto e collaborativo. L‟interesse e la partecipazione sono stati diversificati, ma la 

classe nel suo complesso ha risposto positivamente. La stessa diversificazione si è evidenziata per la costanza nello 

studio e la puntualità delle consegne. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 Individuare le coordinate storico-culturali entro le quali si forma e si esprime l‟opera d‟arte e coglierne gli aspetti 

specifici relativi alle tecniche, allo stato di conservazione, all‟iconografia, allo stile e alle tipologie. 

 Riconoscere le modalità secondo le quali gli artisti utilizzano e modificano tradizioni, modi di rappresentazione e di 

organizzazione spaziale e linguaggi espressivi. 

 Individuare i significati e i messaggi complessivi mettendo a fuoco: l‟apporto individuale, le poetiche e la cultura 

dell‟artista; il contesto socio-culturale entro il quale l‟opera si è formata e l‟eventuale rapporto con la committenza; la 

destinazione dell‟opera e la funzione dell‟arte anche in riferimento alle trasformazioni successive del contesto 

ambientale. 

 Comprendere le problematiche relative alla fruizione nelle sue modificazioni nel tempo e alla evoluzione del giudizio 

sulle opere e gli artisti. 

 Orientarsi nell‟ambito delle principali metodologie di analisi delle opere e degli artisti. 

 Possedere un adeguato lessico tecnico e critico nelle sue definizioni e formulazioni generali e specifiche. 

 Collegare la lettura e l‟interpretazione dell‟opera d‟arte con le espressioni degli altri ambiti artistici, letterari e filosofici. 

 

 

QUADRO DIDATTICO 

AMBITO DETTAGLI 

METODOLOGIE 

La metodologia adottata è stata quella della lezione frontale limitatamente alle parti introduttive 

e, in parte, alla definizione del contesto storico, in merito al quale si è sollecitato l‟intervento 

degli studenti. Per l‟individuazione delle caratteristiche stilistiche dei vari autori e movimenti, si 

è seguito il metodo dall‟analisi guidata di una o più opere significative. 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

Libro di testo integrato da immagini proiettate sulla LIM. 

Testo adottato: C. Gatti; G. Mezzalama; E. Parente – L’Arte di Vedere vol. 5; ed. gialla – B. 

Mondadori. 

TIPOLOGIE DI 

VERIFICA 

Sei verifiche totali: tre orali e tre scritte. La valutazione si è attenuta alla griglia contenuta nella 

programmazione. 

ATTIVITÀ DI 

RECUPERO 
Svolta in itinere, quando si è verificata la necessità. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI E TEMPI 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 Postimpressionismo: Pointillisme (Seurat); Cezanne; Van Gogh; Gauguin. 

 Le premesse del ’900: Art Nouveau; Le Secessioni; Klimt; Gaudì. 

 Le Avanguardie: Espressionismo (Munch; i Fauves, Matisse; Die Brücke, Kirchner); Cubismo (Picasso; Braque); 

Futurismo (Boccioni). 
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SECONDO QUADRIMESTRE 

 Le Avanguardie: Astrattismo (Kandinskij; Mondrian; Malevič); Dada; Surrealismo (Dalì; Magritte). 

 L’arte fra le due guerre: Il ritorno all‟ordine (Novecento); L‟arte in età fascista; L‟architettura moderna (Le 

Corbusier; Wright). 

 Il secondo Novecento: L‟informale; Espressionismo astratto; New Dada; Pop Art. 

 

 

PERCORSI INTER/PLURIDISCIPLINARI 

NUCLEO 

TEMATICO 
MATERIALI E OPERE UTILIZZATE 

La guerra Picasso: Guernica. Sassu: Fucilazione nelle Asturie. Guttuso: Crocifissione. 

Il lavoro Boccioni: La città che sale. Sironi: L’Italia corporativa. Gropius: Officine Fagus. 

L’uomo e la natura Wright: Fallingwater. 

La crisi del soggetto Munch: Il grido. Magritte: Il tradimento delle immagini. Dalì: La persistenza della memoria. 

La condizione 

femminile 

Klimt: Giuditta I; Giuditta II. Kirchner: Marzella; Donne per la strada. Picasso: Les 

Demoiselles d’Avignon. 

 

 

 

SCHEDA DISCIPLINARE: DISCIPLINE PITTORICHE E  

LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PITTURA 

DOCENTE: Marina Cuccus 

MATERIA: Discipline Pittoriche e Laboratorio della Figurazione Pittura 

 

BREVE RELAZIONE / PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5^A Arti figurative è composta da alunni e alunne provenienti dalla 4 A di questo Istituto e da uno studente 

proveniente da altra scuola. Il quadro generale è quello di una bella classe, positiva, dal comportamento quasi sempre 

corretto. Il livello medio di partecipazione al lavoro in aula, appare positivo e il livello di preparazione generale è 

buono. Gli studenti hanno partecipato con vivacità al confronto e al dialogo didattico-educativo. Sempre pronti a 

sperimentare nuove tecniche e nuove possibilità espressive, non si tirano mai indietro di fronte ad una nuova sfida, a un 

concorso, a un nuovo metodo di lavoro. 

Il gruppo classe non sempre coeso, si divide in sottogruppi, uno dei quali supporta chi è più in difficoltà e fa più fatica. 

La classe frequenta in maniera altalenante e a parte qualche caso la frequenza non è costante, in ogni caso tutti svolgono 

regolarmente le esercitazioni assegnate. Nel corso dell‟anno la classe ha sempre lavorato e gli obiettivi minimi sono 

stati raggiunti dalla totalità della classe. 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti da una buona parte della classe, la restante parte ha raggiunto solo la 

sufficienza. 

QUADRO DIDATTICO 

AMBITO DETTAGLI 

METODOLOGIE 

Lezioni frontali interattive, discussione e analisi deduttiva. Disegno dal vero, Esercizi sull‟uso 

del colore, delle tecniche grafico pittoriche, della progettazione di una immagine bidimensionale 

e applicazione delle tecniche pittoriche e grafiche al disegno dal vero. 



 

32 
 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

Libri di grandi maestri, fotocopie, Proiettore/Pc. Materiali per disegno e colore, oggetti per il dal 

vero. Computer, fotocamere, telecamere, internet, film/documentari. Materiali per Stampa 

calcografica e sperimentazione grafico-pittorica, torchio, lavagna luminosa. Dispense a cura del 

docente, video (Vimeo/Youtube), partecipazione a concorsi. 

TIPOLOGIE DI 

VERIFICA 
Verifiche scritto-grafiche e pittoriche della progettazione e degli elaborati. 

ATTIVITÀ DI 

RECUPERO 
Le lacune e le difficoltà sono state affrontate in itinere. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI: DISCIPLINE PITTORICHE 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 Tema Natura: Progettazione grafico-pittorica (foglie, alberi, fiori), schizzi e bozzetti. Esercizi d'acquerello 

(bagnato su asciutto e bagnato su bagnato). 

 Grafica d’Arte: Progettazione per stampa (incisione diretta, linoleografia). Studio dei pieni e dei vuoti. 

 Editoria: Progettazione della copertina per un romanzo a scelta, tecnica libera. 

 Presentazione: Cartella cartacea (pulizia, protezione, ordine cronologico) e creazione del portfolio del primo 

quadrimestre. 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

 Concorsi: Progettazione e realizzazione elaborato sul tema "Radici" (Concorso: nel nome di Maria). Progettazione 

"Inventa la banconota" (brainstorming e schizzi). 

 Figura dal vero: Struttura, proporzioni, inquadrature, impaginazione, studio volumetrico; uso di crete colorate e 

carboncino. 

 Relazione Tecnica: Elementi costitutivi di un testo scritto per accompagnare un elaborato (esami/concorsi). 

 Tematiche Contemporanee: Progettazione pittorica sul tema "La crisi del soggetto". 

 Portfolio Finale: Completamento con le attività di tutto l'anno scolastico. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI: LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PITTURA 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 Laboratorio Grafico: Studio del colore per il tema natura. Tecniche di incisione diretta e linoleografia (metodi e 

strumenti). 

 Gestione Laboratorio: Uso degli spazi, degli strumenti e del linguaggio tecnico nell'incisione. 

 Stampa: Stampa su carta e stoffa, taglio manuale della carta, inchiostrazione a rullo, gestione del torchio. Firma delle 

stampe e pulizia degli spazi. 

 Elaborati: Copertina per romanzo e creazione portfolio. 

SECONDO QUADRIMESTRE 

 Realizzazioni: Elaborato tema "Radici" (tecnica libera/digitale). Elaborazione digitale e relazione per "Inventa la 

banconota" (bozzetti selezionati). Elaborato tema "La crisi del soggetto". 

 Portfolio: Completamento delle attività annuali. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

In conformità con il Curricolo di “Educazione Civica”, si realizzerà il progetto per la realizzazione di un‟opera sul tema: 

Arte per la pace, la pace è arte. Gli studenti hanno lavorato al progetto per 12 ore. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE: RELIGIONE 

DOCENTE: Maria Smeralda Fois 

MATERIA: Religione 

 

BREVE RELAZIONE / PROFILO DELLA CLASSE 
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La classe, costituita da quattordici alunni avvalentesi, ha compiuto un percorso scolastico regolare, maturando 

progressivamente capacità di dialogo e di confronto. Corretti e disciplinati, gli alunni hanno frequentato le attività 

didattiche con costanza ed hanno affrontato le tematiche proposte con interesse e capacità critiche. Nel complesso, 

hanno acquisito un linguaggio specifico e in parte, hanno maturato la capacità di utilizzare le conoscenze in modo 

interdisciplinare. Pertanto, gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati nella programmazione, seppur con modalità 

diverse. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CATEGORIA DETTAGLI 

CONOSCENZE 

• Conoscere in modo più approfondito l‟influenza che la cultura e la religione hanno sulla vita delle 

persone. 

• Approfondire i principi e i valori del cristianesimo riguardo alla loro incidenza sulla cultura italiana, 

sulla vita individuale e sociale. 

• Analizzare e rispettare le posizioni che le persone assumono in materia etica e religiosa. 

• Comprendere le caratteristiche peculiari dell‟etica cristiana in relazione alle tematiche della dignità 

della persona umana, del valore della vita e i diritti fondamentali dell'uomo. 

• Saper cogliere l‟incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura dell‟Europa del Novecento, 

dandone una lettura critica. 

COMPETENZE 

• Utilizzare il linguaggio specifico. 

• Affrontare i temi con capacità critica supportando le argomentazioni con le fonti. 

• Usare le fonti. 

CAPACITÀ 
• Porsi a confronto con opinioni differenti nel rispetto dei diversi punti di vista. 

• Cogliere il contributo dei valori religiosi nella formazione della coscienza della persona. 

 

QUADRO DIDATTICO 

AMBITO DETTAGLI 

METODOLOGIE 
Lezione frontale stimolando la partecipazione al dialogo, gruppi di lavoro, analisi di 

materiali attività di recupero-sostegno e integrazione. 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

Testo: Insieme sulla madre terra. Schede didattiche per l‟approfondimento, LIM e 

audiovisivi, Classroom, Presentazione Power Point. 

TIPOLOGIE DI 

VERIFICA 

La valutazione è l‟espressione di un giudizio complessivo cui concorrono più elementi: 

a. il raggiungimento di specifiche competenze (verifiche orali); 

b. considerazione dei fattori che influiscono sulle prestazioni; 

c. livello di partenza, progressi, atteggiamento, interesse; 

d. interesse e partecipazione attiva al dialogo educativo. 

RECUPERO L'attività di recupero si è svolta in itinere. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI E TEMPI 

(Primo e secondo quadrimestre) 

Etica, Diritti e Grandi Figure: 

 Etica sociale, pace giustizia e solidarietà. Il lungo cammino per la costruzione della fratellanza. 

 La dignità dell‟essere umano, concetto di razza. Il razzismo. 

 Il percorso per l‟abolizione della segregazione razziale. 

 Dichiarazione dei diritti Umani. Analisi del concetto di “famiglia umana”. 

 Martin Luther King. La componente religiosa nell‟azione sociale. Analisi del Discorso “I Have a dream”. Lettura e 

commento dal libro “La forza di amare”. 

 L‟Apartheid in Sudafrica. Nelson Mandela. Film Invictus. 

 L‟Arcivescovo Desmond Tutu e la Commissione per la riconciliazione. 

 Ghandi e la non violenza, la spiritualità gandhiana, la Satyagraha. 

Chiesa, Storia e Arte nel Novecento: 

 La Chiesa e il Marxismo. La chiesa ortodossa e l‟ateismo comunista. 

 La Chiesa cattolica e il Fascismo. Don Minzoni. 
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 L‟arte rappresenta il dolore del Novecento. 

 La rappresentazione della persecuzione ebraica: Chagall, La crocifissione bianca. 

 La Crocifissione (1941) di Renato Guttuso, il grido di dolore contro gli orrori della Seconda guerra mondiale. 

 

SCHEDA DISCIPLINARE: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: Cappai Anna Maria 

MATERIA: Scienze Motorie e Sportive 

BREVE RELAZIONE / PROFILO DELLA CLASSE 

È una classe composta da 16 alunni dalla vivacità adeguata, 3 con disabilità (uno non frequentante), e 8 con PDP, 

inclusivi, coesi, rispettosi, che, per le inclinazioni e competenze possedute (alcuni svolgono sport al di fuori del contesto 

scolastico), consentono di svolgere le attività didattiche in un clima positivo e sereno. 

Va sottolineato purtroppo il fatto che, nella nostra scuola, la pratica sportiva, individuale e di squadra, è condizionata, 

ormai da un decennio, dalla mancanza della palestra, infatti viene svolta in spazi all‟aperto inadeguati con scarsa 

attrezzatura sportiva e in presenza di condizioni climatiche avverse, in classe. Nel corrente anno scolastico, la classe ha 

perso diverse ore della parte didattica pratica a causa sia del maltempo, che della sospensione delle attività didattiche 

per i più svariati motivi. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Tutti gli alunni hanno raggiunto gli Obiettivi programmati raggiungendo mediamente ottimi profitti rispetto a: 

CATEGORIA DETTAGLI 

CONOSCENZE 

• Conoscere la terminologia specifica scientifica e della disciplina. 

• Conoscere i fondamentali, le regole di alcuni sport individuali e di squadra. 

• Conoscere la fisiologia generale del corpo umano e le basi generali dell‟Allenamento. 

• Conoscere gli effetti dannosi della sedentarietà e delle sostanze farmacologiche. 

• Conoscere gli interventi di primo soccorso e preventivi rispetto ai principali traumi sportivi. 

COMPETENZE 

• Trasferire e ricostruire conoscenze (Knowledge), tecniche (Habits), strategie e abilità (Skills) 

adattandole a contesti diversificati. 

• Consapevolezza dei valori dello sport; utilizzo di strumenti tecnologici per il benessere. 

• Assumere comportamenti attivi rispetto alla tutela della salute (wellness). 

CAPACITÀ 

• Utilizzare conoscenze e capacità in modo responsabile per risolvere problemi e raggiungere 

obiettivi (Know-How). 

• Creare semplici percorsi, circuiti o esercizi ginnastici secondo le proprie esigenze. 

 

QUADRO DIDATTICO 

AMBITO DETTAGLI 

METODOLOGIE 
Didattica laboratoriale, problem solving, apprendimento per imitazione, apprendimento 

globale ed analitico, mastery learning, condivisione materiali in Classroom. 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

Attrezzi specifici, strumenti multimediali, libro di testo, schede PDF, letture, film e 

documentari. Spazi: all'aperto e in classe. 

TIPOLOGIE DI 

VERIFICA 

Test di verifica motori con griglie di valutazione; compiti scritti validi come orali per 

ottimizzare i tempi. 

RECUPERO In itinere: con studio autonomo ed interventi individualizzati in base alle necessità. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI E TEMPI 

(Primo e Secondo quadrimestre) 

Macroaree: Il corpo e la sua funzionalità - Capacità Condizionali e Coordinative - Sport, regole, Fair Play - Salute e 

benessere - Sicurezza e prevenzione. 

Contenuti Pratici: 
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 Esercizi a carico naturale e/o con piccoli carichi, posturali, per il miglioramento delle capacità condizionali e 

coordinative. 

 Resistenza aerobica: corsa moderata (10-30 min). Allenamento ad alta intensità: percorsi e circuiti. 

 Giochi sportivi propedeutici: Palla tutto, Dodgeball, Calcio a cinque, Pallacanestro, Pallavolo, Badminton, Tennis 

tavolo, Scacchi. Studio dei fondamentali, regolamento e arbitraggio. 

 Esercizi segmentari con piccoli attrezzi (palloni, coni, ostacoli, cerchi, funicelle). 

 Tecniche di allungamento (Stretching). 

 

Contenuti Teorici: 

 Terminologia specifica, concetti e definizioni del movimento (Schemi Motori di base, analisi della corsa). 

 Benefici e valori dello Sport per il benessere psicofisico nei vari periodi della vita. 

 Visione film/docufilm: "Race - Il colore della vittoria" e "Boez - Andiamo via", per riflettere su razzismo, pregiudizio, 

stigma e reinserimento sociale. 

 

MATERIA:Inglese 
Docente: Stefania Perra 

 
 

BREVE RELAZIONE/ PROFILO DELLA CLASSE 
 

La classe è composta da 16 alunni. Il livello complessivo è mediamente buono, con alunni che 

mostrano interesse, curiosità e capacità critiche. Il gruppo trainante è curioso verso la cultura e 

risponde meglio a input orali e alle proposte didattiche della docente. Un gruppo di alunni, tuttavia 

evidenzia fragilità e  raggiunge con difficoltà gli obiettivi minimi. Il clima di lavoro in classe è 

sereno; gli alunni rispondono con interesse agli argomenti proposti ma non sempre segue una 

rielaborazione personale e un lavoro di approfondimento a casa, determinando per alcuni alunni una 

preparazione carente. Il clima relazionale e il rapporto tra pari e con i docenti è positivo e 

collaborativo.  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti dalla quasi totalità della classe 

 
METODOLOGIE 
 

Lezioni frontali e individuali. Discussioni e dibattiti in classe. Visione, comprensione e analisi di 

video e film. 

 
MATERIALI DIDATTICI E STRUMENTI DI LAVORO 
 

Libro di testo: Compact Performer 

 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
 

Verifiche orali. 

 Lezioni partecipate e dibattiti in classe 

Verifiche scritte con domande aperte 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 
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Recupero in itinere. 

 

 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI* E TEMPI (Primo e Secondo quadrimestre) 
*indicare con asterisco quelli che saranno svolti dopo il 15 maggio 

 

 

The English Romantic Movement: historical, cultural and social context. 
William Blake: The Chimney Sweeper- analysis. 
                           London- analysis. 
William Wordsworth: Introduction to the Lyrical ballads.  
                                          Daffodils- analysis. 
                                          My heart leaps up- analysis. 

 

The Victorian Age: historical, cultural and social background. 
Charles Dickens: Oliver Twist- analysis. 
                            Hard Times- analysis. 

 

Modernism in English Literature 

James Joyce: Dubliners- the concept of paralysis and epiphany. 
                      Eveline- analysis. 
Wilfred Owen: Dulce Et Decorum Est- analysi. 
George Orwell: Nineteen Eighty-Four- analysis. 

 

 

 


